
suurugWRCKLE
DEL REGliO IPITALIA.

ANNO 1887 ROMA - GIOVEDI 24 NOVEMBRE NUM. 276

ABBONAMENTI ALLA GAZZETTA GAZZ. e RENDICONTI

Trim lam. Am aus

a Roma, all'UfBelo del riornale . . . . . . . L. 9 77 32 36

Id. a domiellio e In tutto 11 Regno . . . • 10 19 36 di

Brizzera. Spagna, Portogallo, Franoia, Austrla,
Germania,Inghilterra,BelgioeRussia. . . . • $$ 41 80 125

Turohia Egitto, Rumania e Stati Uniti . . . . • SS 61 ISO 105

Repubblica Argentina e Uruguay. . . . . . . • 45 88 l'li 516

Un numero separato, di sodioi pagine, del giorno in cui si pubblica la Gazzetta o Supples
mento: In ROM A

,
eentesimi DIECI - pel REGNO ,

sentesimi QUINDICI.
Un numero separato, ma arretrato (oome sopra in ROM A. eentesimi VENTI ,- pel

REGNO , oentesimi TRENTA -- per l' ESTERO , centesimi TRENTACINQUK.
Per gli Annunzi giudisiari L. 0 25; per altri avvisi L. 0 30 per linea di colonna o spazio di

linea - Le pagine ella Gassetta Uf)tclale, destinate per le inserzioni, sono divise in
quattro oolonne verticall, e su ciasonna di esse ha luogo 11 computO d6116 11880. O
spazi di linea - Le associazioni decorrono dal primo d'ogni mese, nè possono oltre.

Passare 11 31 dicembre. - Non si accorda sconto o ribasso sul loro prezzo. - Gli ab=
bonamenti si ricevono dall'Amministrazioma e dagli Ufflei postali. -- Le intersioni si
ricevono dall'Amministrazione.

Si pregano i signori associati alla GA71ETTA UF- LEGG I EDECR.ETI

FICIALE, i quali debbono ancora pagare il prezzo di n samero r.on (serie as deua naccoue umciate aene leçoi e

abbonamento, di voler subito mettersi in regola con dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

quest'Amministrazione, dovendo, prima della fine del- UMBERTO I

I'anno, realizzare tutte le partite di credito aperte. per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

- Visto il regolamento per l'esecuzione del testo unico del
Sono in vendita, al prezzo di lire otto per annata, 1

Codice per la Marina mercantile, approvato con R. decreto
volumi completi della Raccolta delle Leggi e Decreti estratti 20 novembre 1879, n. 5166 (Serie 2a) .
dalla Gazzetta Ufßciale del 1883,1884,1885 e 1886 coi re- Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina ;

lativi indici analitici. Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Gli abbonamenti alla raccolta dell'anno in corso si se- Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;

guitano a ricevere allo stesso prezzo. Abbiamo decretato e decretiamo:

SOMMARIO

PARTE UFFICIALE.

Elezioni politiche : Votazione del giorno 20 novembre 1887 -

r..eggi e dooreti: R. decreto numero 5031 (Serie 3'), che mo-

difica l'articolo 28 del regolamento per la esecuzione del testo

unico del Godice per la Marina mercan¢ile - Ministero della

Guerra : Disposizioni fatte nel personale - Direzione Generale

del Debito Pubblico : Rettifica d'int03tagion¢ a Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

ßenato del Regno: Seduta del 23 novembre 1887 - Camera dei

Deputati : ßeduta del 23 novembre 1887 - Diario estero -

Telegrammi dell'Agenzia Stefani - .Bonettini meteorici -

Listino ugiciale della Borsa di Roma - Annunzi.

PARTE UFFICIALE

All'articolo 28 del regolamento per la esecuzione del testo
unico del Codice per la Marina mercantile, approvato col
R. decreto 20 novembre 1879, n. 5166 (serie 2a), è ag-

giunto il seguente capoverso :

« In easi speciali, e per considerazioni che si rimettono
« allo apprezzamento del Ministero della Marina, potrà es-

< sere accordato il posto di applicato di porto di 2a classe,
« nel Corpo delle Capitanerie di porto, allo allievo della
« R. Accademia navale, che, superato l'esame del quarto
« anno di corso, non potesse proseguire nella carriera mi-

< litare marittima. Egli dovrà tuttavia soddisfare alle con-

4 dizioni espresse alle lettere a, b, c, e del presente ar-

< ticolo ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

ELEZIONI POLITICHE Dato a Monza, addi 4 novembre 1887.

UMBERTO.

Votazione del 20 novembre 1887. B. BmN.

Como I. - Indrttti 31603; votanti 17343 - Carcano avv. Paolo, Visto, Il Guardasigitti: ZANARDELLI,

cletto con voti 10903 - Ambrosoll DP Francesco, 6440.
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NOMINE, PROMOZI0NI E DISPOSIZIONI
Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-

stero della Guerra.

ESERCITO PERMANËNTE

Arma di cavalleria.

R. decreto 13 novembre 1887.
Velzi Rodolfo, capitano di cavalleria in aspettativa, collocato in ri-

forma, ed inscritto nella riserva.
Marselli Giliberto, id regg. Placenza dispensato, per sua domanda, dal

servizio effettivo, inscritto fra gli ufficiali di complemento della
milizia mobile (distretto Frosinone) ed assegnato al reggimento
Piacenza.

Riccio cav. Silvio, capitano regg. Monferrato collocato in aspettativa
per infermità provenienti dal servizio.

Plncetti Nervi Emanuele, tenente id. Firenze, id. id. per motivi di

famiglia.
Hek Di Schwartzbach Carlo, alllevo del 2 anno di corso alla scuola

militare, nominato sottotenente nell'arma Oi cavalleria, coll'asse-
gnazione al reggimento Piemonte Reale e comandato pel corso
d'istruzione alla scuola di cavalleria.

Arma d'artiglieria.
R. decreto 7 novembre 1887.

Consolo Vittorio, tenente 15 artiglieria, collocato in aspettativa per
Irotivi di famiglia.

R. decreto 13 novembre 1887.
Guasso Alfredo, sottotenente d'art°glieria allievo scuola applicazione

d'artiglieria e genio, accettata la dimissione dal grado.

Arma del genio.
R. decreto 7 novembre 1887.

Guasconi Mario, capitano 1 genio, dispensato, per sua domanda, dal
servizio effettivo, ed inscritto fra gli ufficiali di complemento di
milizia mobile (distretto Livorno). 4

Corpo sanitario militare.
R. decreto 7 novembre 1887.

Germani Alfonso, maggiore medico ospedale militare di Firenze, col-
locato in aspettativa per infermità temporarienonprovenientidal
servizio.

Bruni Celestino, sottotenente medico compagnia sanità Africa (nato ne-
1859), accettata la dimissione dal grado.

Penta Pasquale, id. regg. cavallerta Roma, dispensato, per sua do-

manda, dal servizio effettivo, inscritto con anzianità 23 novembre
1885 fra gli ufficiali medici di complemento dell'esercito perma-
nente (distretto Avellino) ed assegnato al reggimento cavalleria
Umberto I.

R. Decreto 13 novembre 1887.

Alaida Luigi. tenente medico osped. milit. Catanzaro, dispensato per
sua domanda, dal servizio effettivo ed inscritto nel ruolo degli
utliciali medici di complemento dell'esercito permanente (distr.
Cosenza).

Tonello Gio. Battista, id. 1 alpini, collocato in aspettativa per mo-
tivi di famiglia,

Grossi Carmine, sottotenente medico 5• artigIleria, id. id.

Corpo di commissariato militare.

R. Decreto 7 novembre 1887.

Barattelli Vincenzo, capitano commissario in aspettativa per infermith
non provenienti dal servizio, a Napoli, trasferito in aspettativa per
riduzione di corpo.

Rarattelli Vincenzo, id, in aspettativa per riduzione di corpo, richia-
mato in effettivo servizio e destinato alla direzione commissa-
riato X corpo d'armata (sezione Salerno).

Corpo contabile militare.

R. Decreto 7 novembre 1887.

Tenenti contabili promossi capitani contabill.
Mazza Carlo, distretto Milano, nominato ufBeiale di matricola.
Gironi Egidio, 65 fanteria, nominato direttore dei conti.
Mtcheli Carlo, 39 fanteria, id. id.
Santelici Ruggero, distr. Trapani, id. id.
Molino Alberico, id. Napoli, nominato ufficiale di matricola.
Ruflinella Giusoppe, id. Torino, nominato direttore dei conti.

Marchegiani Carlo, ospedale Perugia (comand. Ministero guerra), tra-
sferito distretto Roma (con:inuando comandato come contro).

Zaccone Rodolfo, distretto Mondovi, nominato direttore dei conti.
De Vecchi Torquato, stabil. mil. pena (comand. Ministero guerra), tra-

sferito distretto Roma (contiuuando comandato come sopra).
Corpo veterinario militare.
R. Decreto 13 novembre 1887.

Bozzaotra Alfonso, capitano veterinaato 9 artiglieria, collocato in aspet-
tativa per infermità provenienti dal servizio.

Ujliciali in posizione di servizio ausiliario.
R. Decreto 7 novembre 1887.

Colvara cav. Alessandro, capitano di cavalleria in posizione ausiliaria,
collocato a riposo, per sua domanda, ed inscritto nella riserva
col grado di maggiore.

R. Decreto 13 novembre 1887.
Facci Luigi, capitano di fapteria in posizione ausiliaria, collocato a ri-

poso, per sua domanda, inscritto nella riserva.
Decreto Ministeriale 10 novembre 1887.

Faletto Pietro, tenente contabile in posizione ausiliaria, domicillato a
Busano (Torino), richiamato temporaneamente in servizio effet-
tivo all'uf0cio personali militari varii.

Decreto Ministeriale 13 novembre 1887.
Peracchi Luigi, capitano contabile in posizione ausiliatiä, temporanea-

mente in servizio effettivo al 4 artiglieria, ricollocato nella posi-
zione di servizio ausiliàrio.

Blengio G:oacchino, tenente contablio id., domiciliato a Torino, richia-
mato temporaneamente in servizio effettivo presso la scuola di
applicazione di artiglieria e genio.

Ugiciali di complemento dell'esercito permanente.
R. Decreto 7 novembre 1887.

Consolini Giovanni, sottotenente di complemento di fanteria, distretto
Ferrara, nato nel 1858, accettata la dimissione dal grado.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rrrrmea n'URSHZIONE (14 pubblicazione).
Si & dichiafato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento

cioè: n. 556719 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
lire 50 al nome di Coppa Ernesto, Giuseppa, Emilia e Maria fu Pie-
tro, minori domiciliati in Moncrivello (Novara) sotto l'amministrazione
della loro madre Roggero Catterina, vedova Coppa è stata così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Coppa Ernesto, Giuseppa, Maria Emilia e Maria fu Pietro minori
domiciliati in Moncrivello (Novara) sotto l'amministrazione della loro
madre .Roggero Catterina, vedova Coppa veri proprietari della ren--
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 22 novembre 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.
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CONDORSI

MINISTERO DELLA GUERRA

Roma, addl 31 ottobre 1887.

CONCORSO per la 980Miffta a farmacista di 3.a Cla380 938&

personale dei farmacisti militart.

11 Alinistero della Guerra notifica che è aperto un concorso a titoli

per la nomina a farmacista di 3.* classe nel personale dei farmacisti

militari.
Le condizioni per essere ammessi a tale concorso sono :

1. Essere cittadino dello Stato;
2. Avere conseguito 11 diploma di dottore in chimica e farmacia

o quello di farmacista;
3. Nón avero oltrepassato il 28 anno di età;
4. Avere Idoneità fisica at militare servizio nella qualità di far-

macista militare;
5. Possedere i requisiti di moralita richtesti per l'ammissione

come impiegati dello Stato;
4. Avere soddiefatto all'obbligo di leva, Vale a dire sessere ascritti

alla 2.a o alla 3.* categoria, o di avere prestato il militare servizio

ed essere in congedo illitnitato se ascritti alla 1.* categoria. Tuttavia,
eccezionalmente, saranno pure ammessi al concorso i farmacisti
ascritti alla 1.a categoria che stiano compjendo l'ultimo anno di ser-
Vizio sotto le armi, colla riserva però che non potranno conseguire
la nomina cui aspirano se non dopo di avere ottenuto 11 congedo
illimitato.
Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al Ministero della

Guerra (Segretariato generale) per mezzo del Distretto militare dove

sono domiciliati (e quelli che si trovano sotto le armi a mezzo del

lorg comandante di corpo) non più tardi del 10 dicembre del cor-

rente anno, la domanda di ammissione redatta in carta da bollo da

lire una, nella quale il concorrente indicherå il proprio cognome e

nome, la flgliazione ed il recapito domiciliare.
Tali domande che i comandanti dei distretti militari (e i comandanti

di corpo pei concorrenti che si trovano sotto le armi), trasmetteranno
non appena ricevutele, al Ministero (Segretariato generale), dovranno
essere corredate dai seguenti documenti:

a) Fede di nascita debitamente legalizzata;
b) Diploma originale (non copia autentica), di laurea in chimica

e farmacia o di libero esercizio in farmacia, conseguito in una delle

Università del Regno, e speechietto del risultato degli esami fatti nei
corsi universitari;

c) Certincato attestante i buoni costumi e la buona condotta ri-

lasciato dal sindaco (modello 21 del regolamento sul reclutamento) ;

d) Certißcato di penalità rilasciato dalla Cancelleria del Tribunale

correzionale nella cui giurisdizione è nato il concorrento (a termini del

Regio decreto 6 dicembre 1865 per la istruzione del casellario giu-
diziario) ;

e) Certiflcato di aver soddisfatto all'obbligo di leva. Per quelli
ancora sotto le armi, i comandanti di corpo uniranno copia del foglio
matricolare.
I comandi del distretti faranno sottoporre gli aspiranti a visita

sanitaria, diretta ad accertare l'idoneità Ilsica al militare servizio nella

qualità di farmacisti militari, ed uniranno la risultante dichiarazione

medica ai documenti predetti.
Esaminati i documenti dal Comitato di sanità militare e classificati

i concorrenti per punti di merito in base al risultato degli esami fl-
nali universitari, il Ministero farà noto a ciascuno di essi, per mezzo
dei comandanti dei distretti, l'esito della rispettiva domanda,

Il nome di coloro ai quali sarà conferito l'impiego di farmacista

militare sarà inscritto nella Gazzetta U/]iciale del Regno e nel Bollet-
lino Ugiciale del Ministero della Guerra.

Quelli che non potranno ottenere subito l'impiego, saranno am-

Ossi a coprire quel posti che per avventura si renderanno vacanti

a tutto l'anno 1888, ma non avranno alcun diritto a coprire quelle
vacanze che si verificassero oltre a detto limite di tempo.
Nell'anno succesivo a quello dolla loro nomina a farmacisti mili-

tari saranno chiamati ad un esame di concorso e d'idoneità per lo

avanzamento, secondo programmi che all'uopo verranno stabiliti.
Coloro che superano siffatti esami, verranno promossi farmacisti

di 2a classe a misura che si faranno delle vacanze nella classe me-

desima, e secondo la classificazione riportata per punti di merito

negli esami. Quelli invece che non vi conseguiranno l'idoneità, o che

non vi si presenteranno senza esserne impediti da legittima ed ac-
certata causa, saranno considerati come dimissionari dall'impiego e

dispensatt dal servizio, senza diritto ad alcuna indennità.
4 1L Ministro: E. BERTOLà-VIALE.

MINISTERO DELLA MARINA

SEGRETARIATO GENERALE

Avviso di concorso per 30 posti di macchinista di 36 classe
nel Corpo R. Equipaggi.

Art. 1.
È aperto un concorso per mezzo di esame per 30 posti di mac

chinista di 3a classe nel Corpo R. Equipaggi della R. Marina.
Art. 2.

Gli esamt avranno principio nel R. Arsenale marittimo di Spezia
il 1 del prossimo mese di aprile 1888.

Art. 3.
Gli aspirann al concorso dovranno presentarne domanda, in carta

bollata da una lira ed interamente scritta di loro pugno, al Ministero

della Marina non più tardi del 29 febbraio 1888, indicando in essa 11

proprio domicilio e corredandola dei seguenti documenti:
1. Certificato dell'ufficiale di stato civile attestante che l'aspirante

allo arruolamento sia cittadino Italiano o sia reputato tale a tenore

del Codice civile.

2. Atto autentico di nascita, da cui risulti che l'aspirante abbia

compluto il 18• anno di età e non oltrepassato il 26 se non appar-

tiene alla gente di mare, ed il 32° se appartiene alla gente di mare.

3. Dichiarazione dell'ufficiale municipale del luogo di domicilio

dello aspirante, sul suo stato civile.

4. Certificato di penalità spedito dalla cancelleria del Tribunale

civile e correzionale nella giurisdizione del quale l'aspirante è nato.

5. Attestato di moralità e buona condotta spedito dal sindaco del
comune ove l'aspirante ha domicilio, o dai sindaci dei varii comuni

ove egli abbia dimorato durante gli ultimi dodici mesi, portante il
visto del prefetto o sotto-prefetto.

6. Estratto della matricola o dei registri della gente di mare, se
lo aspirante allo arruolamento abbia oltrepassato il 26° anno di età.

7. Certißcato dell'esito di leva se sia stata già chiamata la classe
alla quale appartiene.

8. Patente di macchinista della marina mercantile nazionale o

certincato di licenza per macchinista navale rilasciato da un istituto

nautico;
ovvero certificato del direttore della scuola professionale di

Biella che attest.i di avere il postulante seguito con buon esito il corso
per la seconda sezione d'insegnamento ed aver egli conseguita la

dichiarazione d'idoneità negli esami Gnali;

oppure certiflcato attestante di aver egli fatto il corso normale

della scuola industriale di Vicenza e di aver conseguita l'idoneità

negli esami finali;
o infine certincato del direttore o dei direttori dello stabilimerito

meccanico governativo o privato, dedicato alla costruzione di mac-

chine a vapore, nel quale il postulante ha esercitato uno dei mestieri

di congegnatore, calderaio o fucinatore. Questo certificato deve atte-

stare che il postulante ha esercitato con intelligenza e con assiduità

il detto mestiere, almeno per due anni in qualità di operaio effettivo,
non già di apprendista, indicare con precisione la durata dell'eser-
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cizio o la mercede massima alla quale egli è pervenuto e dare conte

della sua condotta.

In seguito ad informazioni sul conto di qualche aspirante, il Mini-
stero avrà il diritto di negargli l'ammissione.
I militari di 16 categoria dell'esercito non possono essere ammessi

al concorso.

Art. 4.

Prima di essere ammessi a sostenere gli esami i candidati satanno
sottoposti a visita sanitaria eseguita da due ufficiali medici della ma-

rina alla presenza dell'intera Commissione esaminatrice, per accer-

tare che essi si trovino, per ciò che concerne la loro costitu•

zione flsica, nelle condizioni stabilite dalle vigenti regole per l'am-

missione al servizio volontario nel corpo Reale equipaggi. Sa-

ranno rimandati i candidati per cui la visita dia risultati sfavo-

revoli.
Art. 5.

I candidati che saranno approvati agli esami, verranno arruolati

ricevendo la nomina provvisoria di macchinista di 3a classe ; ma

tanto questa nomina quanto l'arruolamento stesso non potranno es-

sere definitivi che dopo un esperitnento di sei mesi fatto a bordo di

Regie navi armate, dal quale risulti accertata la loro attitudine al ser·
vizio di mare.

Essi saranno imbarcati a tale effetto colle stesse norme segulte pei
macchinisti di nuova nomina, e durante questo periodo di esperi-
menti godranno i vantaggi e riceveranno le competenze pel grado
del quale sono rivestiti in via provvisoria.
Coloro che al termine di sei mesi di esperimento non saranno ri-

conosciuti atti al servitto di macchinista sulle Regie navi, potranno,
secondo il voto di apposita Commissione, venire ammessi a conti-

nuare la prova per un altro periodo di tempo non superiore a sei

mesi, ovvero essere licenziati definitivamente.

Art. 6.

All'alto della nomina provvisoria saranno arruolati per la ferma

permanente di 8 anni coloro che non si trovino ascritti al servizio
militare ; gli altri che siano ascritti alla ferma temporanea, siano essi

sotto le armi o in congedo illimitato, faranno passaggio alla ferma

permanente, in isconto della quale sarà computato 11 tempo di effet-

tivo servizio prestato sotto le armi.

Quelli che fossero già vincolati alla ferma permanente, continue-

ranno in essa secondo gli obblighi assunti.
Art. 7.

Ai candidati che abbiano subiti gli esami e non siano dichiarati

idonei, saranno rimborsato le spese di viaggio effettivo, consideran-
doli per questo effetto come macchinisti di 36 classe del corpo Reale

equipaggi.
Ai candidati che saranno dichiarati idonef, conseguano essi o pur

no la scelta, sarà pagata un'indennità di soggiorno corrispondente a

quella che spetta ai macchinisti di 3a classe del corpo Reale equi-
paggi c computata per il tempo dal giorno precedente quello nel quale
ha luogo la visita medica a tutto quello nel quale essi avranno com-
piuti gli esami.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice sarà composta :

Di un capitano di Vascello, presidente;
Di un ingegnere capo, di un capo macchinista principale, di un

tenente di vascello e di un ufIlciale macchinista di grado non inte-

riore a capo macchinista di la classe, membri.
Art 9.

Gli esami comprenderanno tre parti:
Parte I - Esami sulle materie considerate dal programma an

nosso a questa notificazione;
Parte II - Esperimento pratico sul disegno lineare.
Parte III. - Esperimento pratico sull'abilità del candidato nell'e-

secuzione manuale di un lavoro relativo ad uno dei mestieri di con-

gegnatore, di calderaio o di fucinatore.

Art. 10.

La commissione concerterà volta per volta per ciascuna dellò ma-

terie della prima parte, in armonia con il programma, seduta stante e

prima dell'introduzione del candidato, una o più domande.

lSello stesso modo assegnerà i lavori che devono essere eseguiti
per la seconda e per la terza parte.
Le domande saranno ricordato nel processo verbale della seduta.

Art. 11.
L'esame sulle materie della prima parte sarà oräle e sostemito alfa

presenza dell'intera Commissione. Per i lavorl delle altre due parti,
basterà la vigilanza di uno o più membri della Commissione nel modo
che essa stabilirà secondo le circostanze.

Art. 12.
A ciascuna delle materie della prima parte del pari che a ciascuno

dei lavori della seconda e della terza saranno attribuiti dieci punti.
Per essere dichiarato idoneo un candidato deve ottenere più di cinque
punti in ciascuno del tre esperimenti.
Per la votazione ogni membro della commissione proferirà, invitato

dal presidente, il numero dei punti del quale crede meritevole il can-
didato. La media dei punti cesl assegnati per ogni materia stabilirà
il merito del candidato nella medesima.

Art. 13.
I lavori per la seconda e per la terza parte saranno di tale natura

che possano essere compiuti, i primi nel termine di 6 ore e gli altri
in tre giornate di lavoro al più secondo l'oratio delle ofBcine.

Art. 14.

Il voto sull'attitudine pratica al servizio per ognuno dei macchinisti
in esperimento sarà pronunziato sopra ogni nave da una commissiorie
composta del comandante di bordo, dell' ufficiale in 2 e del cape
macchinista direttore della macchina. Questa commissione ovrà rli
mettere apposito verbale di deliberazione dal quale per ognuno dei
candidati risulti se esso si propone per l'arruolamento e la nomina
definitiva ovvero si ritiene necessario prolungarne l'esperimento e pet
qual periodo, non superiore a sei mesi, o ancora se sia if baso di
licenziarlo deflnitivamente. La decisione della commissione sarà inap
pellabile.

Roma, li 3 novembre 1887.

Per il Ministro: C. K. RAcculi.

PaoaRAMMA per l' esante dei candidait al concorso per
30 posti di macchinista di 3a classe nel Corpo Reale
Equipaggi.

PARTE I.

I. Aritmetica ed algebra element¢re.
1. Sistema di numerazione ordinario - Definizione delle quattr(

operazioni fondamentali del calcolo - Definizione delle frazioni t

modo ordinario di esprimerle - Estensione del principio fondamen

tale del sistema di numerazione ordinario alle frazioni decimali.
2. Esposizione delle regole per eseguire le quattro operazioni fon-

damentali sui numeri interi, sulle frazioni decimali o sui numeri in

teri seguiti da frazioni decimali.

3. Esposizione delle regole per eseguire le quattro operazioni fon.
damentali del calcolo sulle frazioni ordinarie.

4 Sistema metrico legale.
5. Definizioni e notazioni algebriche - Eguaglianza - Trasposi.

zione di termini da un membro all'altro nell'eguaglianza - Riduzione
pei termini simili.
6. Moltiplicaziene dei monomii e dei polinomii - Espressione ge-

nerale del quoziente della divisione - Riduzione di essa a più sem-

plice forma, quando è possibile,
7. Risoluzione della equazione di 10 grado ad una incognita.
8. Ragione - Proporzioni - Relazione fra i termini di una pro-

porzione - Regola del tre semplice.

II. Geometria elementare.

1. Deflnizione degli elementi geometrici - Spazio, superficie, linea,
punto, corpo - Lunghezza, area, volume - Come si esprimano le
grandezze di questi elementi coi numeri.
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2. Linea retta - Giacitura di linee rette che passano per lo.stesso
punto in un piano - Angolo di due rette. '

3. Relazione fra gli angoli formati dai segmenti di due retto che
s'incontrano - Perpendicolari - Angolo retto.
4. Genesi e carattere del circolo - Relazioni fra gli angoli al cen-

tro e gli archi intercetti sulla circonferenza fra i loro lati - Misura
degli angoli e degli archi - Unità.
5. Iteite parallele - Caratterf e proprieth.
6. Caratteri dell'eguaglianza del triangou.
7. Poligoni - Quadrilatero, trapezio, parallelogramma, rettangolo,

quadfato.
8. Poligoni regolari inscritti nel circolo o ad esso circoscritti- Ra-

glone della circonferenza al diametro o al raggio.
9. Misura dell'area del rettangolo, del parallelogramma, del trian-

gol% dél trapezio, di un poligono regolare, di un poligono qualunque
- Unità delle aree.
10. Misura dell'area del circolo, del settore e del segmento.
11. Regole pratiche pei la misura dell'area della superficio nel

prismaa nel parallelopipedo, nella piramide e per quella dei loro vo-
lumi - Unità dei volumi.
12. Definizione dei tre corpi rotondi, sfera, cilindro e cono - Re-

gole per la misura dello aree delle superficie di questi corpi e dei

loro volumi.
III. Elementi di fisica.

1. Proprietà generali dei corpi. - Materia, forza, corpo, estensione,
Impenetrab111th, porosità, divisibillth.
2. Stati di aggregazione dei corpi. - Corpi solidi, liquidi, aerl-

formi - Coesione, elasticità, comprimibilità, variabilità di volume.

3. Co¢renza nei corpi. - Tenacità, durezza, mollezza, malleabilità,
rigidità, flessibgità.
4. Misurazfone. - Pesi - Unità di misura e di peso.

5. Gravità. - Centro di gravità del corpi e modo di determinarlo

praticamente.
6. Massa - Peso ,- Rappresentazione delle forze mediante pesi.
7. Nozioni di dinamica.- Moto uniforme ed uniformemento vario

- Forze motrici istantanee e continue - Indipendente coesistenza di

più poti in un corpo.
8. Idrodinamica. - Principio di Pascal - Equilibrio di un ifquido

grave - PressionL sulle parett e sul fondo.
9. Liquido in vasi comunicanti. - Principio di Archimede - Peso

specifico dei solidi e dei liquidi - Uso degli areomètri.
10. Aerodinuinica. - Proprietà dei fluidi aeriformi - Legge di

Nariotte - Peso dell'aria - Pressione atmosferica - Uso del baro-

metro - Peso specinco del gas.
11. Termologia. - Uso del termometro - Dilatazione termica nei

corpi solidt, liquidi ed aerlformi - Calorico raggiante - Conduttivith
termica interna ed esterna dei corpf.
12. Liquefazione dei solidi - Solidamento dei liquidi - Vaporiz-

zazione dei liquidi - Liquefazione dei vapori - Calorico latente.

IV. Elementi di meccanica.

1. Composizione e decomposizione dello forze in un piano - Forze

parallele - Forze concorrenti - Coppie - Momenti.
2. .Leve di Varlo genere - Piano inclinato - Vite.

8, Attrito e sue leggi - Forze attive e forze passive.
- 4. Lavoro e sua misura - Chilogrammetro - Cavallo vapore.

5. Descrizione e teoria delle pompe in generale - Pompe aspiranti
- Pompo aspiranti e prementi.

V. Elementi di fisice-tecnologica.
1. Della combustione e dei combustibili - Aria necessaria alla

combustione - Prodotti della combustione.

2. Ebollizione e vaporizzazione dei liquidi - Vapore d'acqua -

Vapore saturo e vapore surriscaldato - Leggi del vapore saturo.

3. Pressione assoluta e relativa del vapore contenuto in un vaso

chiuso - Maniere di misurarla: in atmosfera,in colonna di mercurio,
in chilogrammi per centimetro quadrato - Loro equivalenza - Uso

dei manometri Bourdon.
4. Della condensazione del vapore, e dei modi di adoperarla - Per

miscuglio con acque fredda, o per contatto di superficie fredde.

VI. Apparati motori delle navi.
1. Parti principali componenti un apparato motore in generate.
- Generatori di vapore - Macchina motrice - Propulsatoro - Loro

funzioni.
2. Descrizione delle caldaie in generale. - Parti che le compon-

gono - Funzione di queste parti - Focolare - Graticola - Cone-

rario - Camera a fuoco - Tubi caloriteri - Camera a fumo -

Fumatoll.
3. Superfleie di graticola - Superficie di riscaldaalento - Camera

d'acqua - Camera di vapore - Superficie di vaporizzazione - TI-

rare e modi di produrlo.
4. Vari tipi di caldaie marine. - Caldale parallolopipede a bassa

pressione Caldaie cilindriche ad alta pressione - Caldaia'a flamma

diretta, e a flamma rovesciata - Caldale ttpo locomotiva.

5. Accessorti delle caldaie. - Valvola di presa di vapore - Val-

Vole di intercettazione di vaporo - Condotte di vapore - Valvole

di sicurezza - Robinetti e tubi di livello - Tiranti e rinforzi interni.

6. Prese d'acqua - Valvole di allmentazione - Valvolo e robinotti

di scarico - Robinetti di estrazione.
7. Pompe di alimentazione ed iniettori

- Salsedine dell'acqua delle

caldaie - Salinometri.
8. Macchine motrici. - Parti principali che le compongono e loro

funzioni - Cilindri - Valvole di distribuzione - Valvole di espan-

slone - Eccentrici.
9. Stantuffl - Bielle - Alboro a manovelle - Sopporti dell'albero

a manovelle - Alberi di trasmissione - Cuscinetto di spinta.
10. Valvole d'intercettazione del vaporo - Separatori - Valvole

regolatrici.
11. Condensatori a miscuglio - Condensatorf a superficie- Pompe

d'aria - Pompo di circolazione - Pompe di alimentazione - Pompe

di sentina.
12. Varii sistemi di macchine. Macchine semplict ad espansione

in un solo cilindro - Macchine composto ad espansione in due o più

cilindri separati --Macchine a condensazione - Macchine senza con-

densazione.
13. Macchine verticali - Macchine orizzontali - Macchine a biella

diretta - Macchine a biella rovesciata -- Macchine a fodero - Mac-

chine a cilindri oscillanti.
14. Ruote a pale flsse ed a pale articolate - Ellche - Diametro

- Passo - Pale.
PARTE II.

Disegno lineare.

Il candidato dovrà eseguire seduta stante lo schizzo a matita in

scala e quotato di un organo dello macchine, come una pompa, un

cilindro e simili, rappresentandolo in proiezione orizzontale, in proie-
zione verticale ed in sezione.

PARTE III.

Lavoro manuale.

Esecuzione manuale di un lavoro relativo ad uno del mestleri di

congegnatore, calderato o facinatore.

Carriera che può percorrere 11 macchinista di Ba classe

o relativi vantaggi.
SoTT'UFFICIALI.

COMPETENZE MENSILI o

Su navi armate A terra

GRADO

Paga ·Ë Ë Totale Paga Ë Totale

L. C. L. L. L. L. C. L. C. L. L. L. C.

Macchinista di
36 classe . 69 90 80 12 30 141 90 69 90 24 36 129 90 Furiere

Macchinista di
24 classe . 109 80 30 12 40 191 80 109 80 24 48 181 80 Furiere

Magg."
Macchinista di
16 classo . 124 80 30 12 50 216 80 124 80 24 60 208 80 Marese.I*
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I macchinisti di la, dopo 6 anni di grado, hanno diritto all'aumento
monsile di lire 30, dopo 12 di lire 60 e dopo 18 di lire 90.
I macchinisti di ga, dopo 6 anni di grado, hanno diritto alFa"umento

monsile di lire 9.
I macchinisti di 86, dopo 6 anni di grado, hanno diritto all'aumento

thensile di lire 9.
I sott'ufficialf macchinisti, compiuta la ferma permanente, possono

essere ammessi a tre successive rafferma con premio ciascuna di
lire 150 annue; se licenziati dopo £2 anni di servizio, hanno diritto
ad una gratificazione di liro 2000.

UmCIALI.

a
Ë ja Grado

GRADO gg corrlspondente
nell'esercito

Sotto capo macchinista . 1,800 000 Sotiotenentõ

Capo macchinista di 24
classe . . . . . . 2,200 900 Tenento

Capo macchinista di la
classe

. . . . . . 3,200 1,000 Capitano

Capo macchinista princi-
pale. . . . . . . 4,400 1,200 Maggiore

Dopo una permanenza di 6 anni nello stesso grado gli ùÎllciali
hanno diritto ad un aumento equivalente al decimo dello stipendio
che percepiscono. 3

PKRTE NON UFFICIATR

PAILLAMRNTO NAZIONALE
.

SENATO DEL ËEGNO
RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledh 23 nonimbre 1887

Presidenza del Presidente FARINI.

La seduta ð aperta alle ore 3.
VERGA C., segretario, dà lettura del verbale della seduta di lori,

che è approvato.
Risultato di votazione.

In sostituzione del senatore Manzoni, rinunciatario, riusci eletto
membro della Giunta delle petizioni il senatore Sormani-Moretti.

Seguito delfingerpellanza del senatore Guarnert af Ministri
delle Finanze e delfAgricouura e Contwercio.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, non ri-
tiene in nessun modo dubbia Paffermazione del senatore Guarneri
che il Senato sia grandemente competente in questioni relative al
credito.

Però è vero del credito quello che à vero dell'onore, che meno
se no parla meglio 6. Tuttavia, se le discussioni sieno fatte con tem-
peranza ed equanimith, non possono che giovare.
Osserva avere il Ministro delle Finanze risposto in Igodo quasi

esauriente alla intera interpellanza.
Parlerà quindi brevemente.
Merca specialmente del lucido discorso dell'onorevole Lampertico

furono precisamente tracciati i limiti de1Podierna discussione.

La interpellanza dell'onorevole ÿuarneri poneerne propriamente o

specjalogente. glL Istit.u\i di,emjastong.
Dice avere g1h 11 Governo presentafo alla Camera un progetto di

legge sul lordinamento degli Istituti di emisãIdne, 11 quale progetto
contiene tutto 11 suo pensiero in materla.
In quel progetto 11 Governo non.h,a inaneg nerfgsenti 10

condiziooi e i bisogni del) industria e del eqmmerci d occupt's!
del problema di un aumento della circòlazione caScei.
Si domanda se possa convenfra che ad ogni singolo .Istituia di

emissione si consenta di aumentare la sua carta ilno anclie aÍla cost•
correnza del biglietti di altri Istitutt, glacenti, nelle sue casse. DÌÊo
che 11 progetto sul riordinamento bancárlò fiégonde àëgatÍTaménte
a tale domanda.
Il detto progetto proportiona la circolazioño degli lštitËtl alÌã moth

del relativo capitale. Questo 11 Goverío credó dhe posia baitiga at
bisogni.
Facendo queste dichiarazioni Poratore non ha Inteso idin!Àagnte

di prej;Iudicare la questione pen ente daŸãnt1'alla Camara ðei dèpg
tall, ma di far sapere che 11 Goterno ha su queato krgomóntd 4611,0
opinioni perfettamente determinate.

0àserva quale materia delicatissitha sla 11 credito e coine cony nga
pór ogni rispetto di evitare di allarmarlo; il che può farsl anche coh

semplici esagerazioni ed anche con notizie puraúlente fantastiche. -

Risponde particolartoente alla dòmànda del senatore Lampegeo
circa l'uso che il Gàyerno fecodellafacoltàconcessaglida!Ÿaí•t.2della
legge 1885 di intervenire nelle variazioni che gli Istituti di etúls n'e
arrecarono al saggio dello sconto ed all'mteresse delle anticipaalóbk
Spiega come sia stato più di una volta nece hilo al Governo di

intervenlie nelle variazioni dellä sdonto e dell'inteèease,' ë ill lätè'ýYe-
nire secondo i cag a favore dell'industria e del coiiiiiiércTo, "ö pôr
causa delle ragioni monefarle e fliiinziarle accampate digli Islitútl.
Dichiara che per il momento nuÌla Ya preŸederd la ploa31tnii neces-

sità di un ulteriore aumento del saggio dello sconto e dello interesse.

Spiega le ragioni dello sconto ecÑf6Áale di favoke i piõ"dègli a-
genti e corrisponaenti del öimbio, e della Ba'oche gpålarl ed (g eqIe.
Pel primi lo sconto di favére é un correspottiyp di pervfži er

le secogde & ita aiuto. È la legge del 1885 che ha fissato ilueitafec·
ceifolie.
L'unico dovere che 11 Governo ha IIL proposito ð di imgladite the

'gÚ scönti ll Ìàvore 'oltiôpaesino Ta níëth del dapitère; E-qu%kto 11 Gt ·

verno ha fatGi.
Non si pub"convenientemente, nò eredo che si debbasel presente

periodo traniiltorio adottare in proposito specialimprovvisioni. Anche

questa questione si collega a quella maggiore del progetto di riordi-
namento degli Istitùti di emissiohe.
Sostiene che le Banche popolart, checchð si pretenda in contrariò,

arrecano considerevoli benefici alle classi operale e agricole.
Non credo ohe questi istituti meritino le gravi censure che loro si

muovono, Vi sono Banche popolari che acontano a tasso inferiore a

quello normale e che, Öperanoo unicamente ëol capitale loro, mon
banno bisogno di riscontare il loro portefoglio. A ilueste Banche nes-
suno può pensare a muovere appunti.
Vi sono altre Banche popolari che scontano al 7 o allS per cento.

Ma bisogna notare che queste Banche funzionano in località dove il
danaro non si trova altro che at 12 o 15 per cento. Laonde anche

queste Banche per le località nelle quall operano sono un beneficio.
Può darsi che vi siano Banche popolari, che eccedano e trasmó-

dino. Ma non 6 da esse che deve giudicarsi della bontà della istitu-
zione. In generale le Banche popolari ed agricole funzionano quaal
dappertutto in Italia in modo utile e benetico.
Fa notare come sarebbe improvvido che il Governo dovesse so-

verchiamente ingerirsi nello sconto ed esaminare in quali termini e
proporzioni lo sconto venga consentito a seconda dei castelletti indi-
viduali e dei singoli fidi, perchè non avV.anga che lo scontista moltf-
plichi il suo stesso unico credito per 11 numero del diversi Istituti.
Studierà se ela possibile che a questo riguardo, ad evitare jyli ihcoh-
venienti accennati dall'on, Guarneri, si allaccino Intelligenze fra i di-
verst Istitutt.
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Entra a parlare del limite della circolazione cartacea. Dice che esso
ð quple fu (1ssato dalli lekge nel 1874. La quale Ïegge ha anctie pro-
Veduto il caso che straordinariamente possa essere necessario di

Varcare questo limite ed i mezzi da seguirsi per poi 16tildrill." *

I mezzi assati dalla legge del 1874 per contenere gli Istitutt di
omissione nei lImit1 della circolazione voluti dalla legge stessa non
sono adeguati e hon potettero essere appilcati.

11 mg folla ireplazione fu yaccËto fInó a 183 milioni. Or come
'

si, faceva a condannare gli Istituti di emissione ad una multa di 183
milioni f Eýpure ciò avrebbe ddvuto farsi sìÊËÄh la legie clel 1874.
La nuova legge sugli Istituti di emissione, valendosi della esperienza,
PÑyfedaretilWilulËÊo Ïn parie allb icincliche oË sri lÀmedtËe ce
oquivale veramente a non essere stata applicata la legge, laonde sa-
robbe proprio 11 caso di un bili d'indennità. Vi provvederebt>e con-
sentendo un aumentò proporzlonale della c$colaitŠŠe.
Esaqilna 16 attuazione degli Istituti di emissione alla data del LO

ottóÍ>rà e ne désume che la colpa del Governo a questa ultima data
si riduce ad ayere tollerato che 11 liŠlíte logile di einissiono .f e

'

varcato di 162 milioni. Furono ragioni straordinarie ed urgenti che
ne1Pinteresse dell'industria e del commercio indussero il Goyerpo a
to'llérare questa ånormalità.

rto il Govefno à fuorÍ della legge, ma reputa che a nesedgo
'

possa Venfre in mente di imporre al Governo che esso ad un
,

tratto faccia ritornare la circolazione al limite Odsato dalla legge '

del 1874.
- Il Governo non él sentirebbe nel caso di assumere una siqllte re-

sponsabilità. Bensi sarebbe pionto ad impegnarsi di farlo gradata-
niente.
Assume plena resppnsabt!!tà di aver consentito il presente eccesso

di circolazione.
Si augura che colla nuova legge si trovl un rimedio pratico ed

utilo dispreventro per 11 futuro fatti sÌmill.
La preberizione che i biglietti di Stato non debbano far parte

delle riserve fu'eseguita in qúesto senso, che, quando consto che la

prescrizione stessa era stata violata, il -Governo subito si adoperð ad
esigerne la osservansa facendo ridurro da 45 a 32 milioni i detti
biglÏàtil int odotti nelle risarvo e continuando, come continua, su

questa via.
Conviene coll'on. Lampertico sull'opportunità di favorire lo sviluppo

delle stanze di compensazione.
Riassumesi dichiarando nuovamente: 4• non parergli conveniente

che .si .discuta..ora a ;fondo- una materias che forma oggetta .41 doll-
berazioni presso l'altra Camera, montre ad ogni moglo deve ricono-
score che una discussione cosi mite e riguardosa come qu.ella ayye-

nuta in Senató non puð,.che glerare; .29 .sostenere.che il Governo
fece tutto 11 possibilo per tenersi 11 meno lontano possiblie dalle pre-
scrizioni della legge. .

Se queste prescrizioni. non Jurono rigorosamente .mantenute, si
condanni pure II Governo, ma nog si discoposca che la .inosservan;a
avvenne per cause'soperiorí e di altissimo momento.
In ordine a questi suoi concetti, il Governo invitò i direttori di

tutti gli Istituti di emissione a fare in modo che, per nessuna ra--

ione .di: nessuna specie, sia varcato il limite della circolazione ille-
gle quale esso era il 10 .ottobre acorso.
Insiste sulla .necessità che, ,se pur si volesse e si potesse riontrare
n limiti della circolazione fissata dalla legge del 1874, ciò dovrebbe
f i soltanto .gradatamente senza scosse e senza turbamenti,

unova le dichiarazioni fatte sulla transitorietà della edsi attuale,
e a a mancanza .di ragionl, di esagerazioni e di allarmi.
S omplan di aver potuto fare a nome del Governo le precedenti

espl dichiarazioni.
As inst allionor. Lampertico nell'esprimere la speranza .ed il voto

che P volere troppo avvisare. al disagio industriale non si cada in
un dis o maggiore, la crisi monetarla.
ROSS è lieto che nella discussione che è seguita slasi potuto

fare la osi morale ÃÑÍÎa crhii odierna.
Convie in molti del concetti esposit dal Governo.

Conviene che cause internazionali in questa crisi osistono. Ma non
dobbiaulo ingrandirne eccessivamente l'importanza.
Conviene con Ponor. Magliani che le cause della crisi sono tutto

pconomiche. Potranno eliminarsi del tutto quando la produzione sia
ortata a migliori condizioni, E si rallegra di poter constatare como

biasi venuti in questo concetto, dall'oratore -da lungo tempo propu-
ato.

Una delle cause più influenti è il disagio dell'agricoltura.
Non à d'accordo coll'onor. Lampertico, il quale attribul il nostro

oficit ad eccesso di produzione ¡ ritiene invece che in Italia vi sia

nemia di produzione.
Ove si ammotta che dai trattati di commercio possa venire un sol-

lievo alla nostra crisi, l'oratore dovrebbe, novello Úntone, ripetere
gni giorno il suo defenda Carthago su questo argomento. Ma non

insisterk, confidando nella saviezza e nell'energia del Governo per i

þegoziati in corso con le diverse potenze.
Ûicif di non essere nå protezionista, nð liberista,.ma semplicemento

italiano; come tale 11 suo dogma ò che si debba esportare il più che

si può ed importare il meno possibile.
Conchiude coll'onor. Magliani che la questione è propriamente eco-

nomlea.
Si animi dunque il lavoro, la produzione: la 81 difenda in tutti i

suoi rami; Pagricolttira, Pindustria, i trasporti, le colonfe, ecc.
Quando sÏa aþprezzaté e difeso, fl lavoro si svilupperà. Allora que-

sto ritorno 'di cris!' césserà eupottenio affermarci ariche una voltà una
nazione dP30 millotti.
ALVISI. Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio ha richla-

mato i senatori a rimanere entro i limiti delle leggi vigenti per deter-
mínare le cause della crisi monetaria che si è manifestata con segnali
che minacciano un inasprimento anzichè una fine immediata.

Osserva a tale proposito che le conditidhi generali di una legge
economica sogliono attenersi alle nornie della sciënza e della espe-

rienza, e che l'occuparsi di queste coridizioni della legge ò opera

dogna del primo Corpo legislativo: mentre il Governo dovendo co-i
dere alle multiformi passioni degl'interessi e della politica, sono gl
stessi interessati col mezzo della stampa e coll'opinione ¡\ubblica che
possono indurlo a regolare Pesecuzione della legge,
Non si può rimandare quelli che intendono stare nella sfera della

legge 1874 e nello spirito di quella legge, considerata Ilei suoi prin-
cipli fondamentali, che se fossero stati applicati nella loro integrità
avräbbero evitati tutti gli inconvenienti che furono deplorati dagli
antecedenti oratori, e riconosciuti come errori propr1 del Ministero,
per cui ci si chiede un bili di indennità.
Sarebbe un fuor d'opera l'attendere che la nuova legge sul riordi-

namento delle Danche di emissione fosse discussa ed approvata dalla

Camera, mentre dalle spiegazioni date dal Ministro i principii di
quella legge nella loro parte virtuale, che sinceramente formulata

nella legge nuova poteva condurre ad una sistemazione del credito

circolante, sono e saranno la causa di crisi monetarla permanente, e
di turbamenti economici per il nostro paese.
Confermati i fatti che si ripetono con vece assidua in forza di una

,sola causa, quantunque moneplice nella sua influenza deleteria, l'ora•
tore crede che il Senato non possa più efflcacemente esercitare la sua
azione legislativa che affermando un principio che forma la stabilità
della finanza e la prosperità economica delle nazioni più ricche o

civili.
L'oratore rammenta la sua conclusione nella seguente affermazione

di un principio legislativo che informa la legge bancaria del 18"'4;
affermazione che emana da due uomini di altissima competenza fl-

nanziaria,,il compianto ministro Sella e l'onorevole Castagnola, i quali
:fecero precedere da questo parole il progetto di legge sulla liberth
delle Banche:
« Persuaso che il nostro regime bancario non ha riscontro nel cre•

dito degil Stati moderni e specialmente perchò sei stabilimenti co-

niano moneta di carta difforme per 11 modo ond'è emessa, per le

guarentigie che offte, per la somma che rappresenta, per la maniera
colla quale agisco sulla circolazione,
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« Raccomanda al Ministero
« che sull'esempio della legislazione anglo-americana, che

meglio conellia la libertà delle Banche coll' unità del biglietto-
moneta ;

¢ e sulla traccia della legge italiana 30 aprile 1874 dei ministri

Minghetti Finali; .
« venga presentata una legge generale che sanzioni Puguaglianza

del diritto di circolazione a corso legale d'un bigliego unico egual-
mente garantito emesso da un unico stabilimento separato dalle Ban-
che, e sotto la diretta sorveglianza dëi rappresentanti del Parlamento,
del Governo e delle Banche rlunite in consorzio. »
MAJORANA-CAL&TABIANO devä rilevare alcuno osservazioni sdel-

l'onorevole senatore Rossi.
.L'oratore ricorda.di avoro dissentito- sul metodo seguito-dall'ono-

revole Ministro nel procederë alFabolizione del corso forzoso. Egli
avrebbe Vóluto che questo ifrovvedimento fossa accompagnato da
due riforme : )© Riforma della precedente cessazione del corso le.
gate; 2• Riforma dei Banchi di emissione.

.

.
È spiacente di aver dovuto constatare come si sia ritardato tali

riforme Ono ad oggi, le quali avrebbero certo eliminato le cause per-
titrbatricl del nostro credito.
Non consente coll'onor. Rossi, il quale credette di attribuire le

cause della nostra crisi all'insistenza nei principli del libero peambio,
per rimediare al che bisognerebbe, secondo la teoria dell'onor. Rossi,
,fare la guerra al trattati. L'oratore è di avviso opposto; rltione anzi
che molti det mali che deploriamo siano dovuti,all'intristirodolleteo-
rle contrarie al libero ácambio.

Prega il Ministero di tener ben conto dei Ýeri interessi del paese.
Non dimentichi di attenersi ai buoni principli economiel nelle stipu-
lazioni dei trattati di commercio.
GUARNERI ringrazia i ministri di avere fatto buona accoglienza alla

sua interpellanza. Scopo suo era di fare la luce. Si complace delle
dichiarazioni fatto dai signori Ministri quanto alla precarletà della crisi
presente e sulla loro sicurezza di vincerla. Confessa perð di avere
del dubbi sulla minore intensità della crisi presente,"là qtlale ha In-
dole mopetarla é c1 Tiene da pltre l'Atlantico.
Tegne delle conseguenze della posebte crisi anche per raglone della

nube che Yeae levarsi oltre PAppeoñino.
Si piega dinanzi alla superiore autorfrå dei ministri. Accetta le loro

assicurazioni, ma come un biglietto di Stato che essi debbono pagare
in oro. Augura che i loro lieti presagi si compiano. Rinunzia a pre-
sentare qualsiasi mozione.
PRESIDENTE comunica che, oltre al senatore Alvisi anche il sena-

tore Lampertico ha presentato un ordine del giorno e gli dà la, pa-
rola per svolgerlo.
LAMPERTICO svolge il seguente ordine del giorno che gli sembra

riassumere i concetti emersi da questa discussione e le dichiarazioni
fatte dal signori ministri:
« Il Senato, preso atto delle dichiarazioni ed intendimenti del Go-

verno nelle presenti condizioni economiche con particolare riguardo
alla legislazione Vigente ed alla circolazione monetaria, passa all'or-

e del giorno. »
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, risponde al senatore Rossi che

únche l'eccesso di merci estere nel paese non & sintomo per se
stesso di disagio per la popolazione: se l'importazione cresce per
l'aumento delfindustria e del benessere è sintomo di agiatezza, sol.
tanto altrimenti è sintomo di povertà.
I trattati di commercio sono provvidi quando rispettano l'obbligo

di tutelare la produzione ed il lavoro nazionale e nel tempo stesso
dànno conveniente tutela all'esportazione nazionale.
Al senatore Majorana risponde che non sa spiegarsi come oggi

venga ad esporre dei timori e doglianze dopo aver serbato 11 silenzio
per ben cinque anni. Ritiene che i timori oggi manifestati dal sena-
tore Majorana sieno altrettanti ingiustificati che inopportuni.
Osserva che à una.inesattezza, un errore assoluto ritenere che oggi .noi ci troviamo di fronte ad una crisi monetarla. Ci troviamo di

fronte ad una crisi transitoria dipendente da cause temporarlo o pas-

seggiero; ci troviamo di fronte ad una crisi esclusivamente edilizia

dipendente dal fatto che una classe ris¡iettabile di industriali non
trova più i fondi dei quali bisogna negli Istituti di emissione.
Dichiara a nome del Governo di non accettare l'ordine del giorno

presentato daÏ senatore Alvisi, percha non sarebbe prudente pregiti•
dicare con quei concetti la libera ed ampia discussione che sta per

farsi sul riordinamento degli Istituji di emissione.
,Prega anzi 11 songtore Alvisi di riservare a quell'occasione 1 oÍ-
gImento delle sue parole e di ritirare frattanto 11 suo ordine del

giornos .

Dichiara poi il Ministro a come proprio e del ano collega il Mini-
stro di Agricoltura, Industria e Commercio, che accetta l'ordine del

giorno del senatore Lampertico.
MAJORANA-CALATABIANO parla pgr fatto personale.
Dice di aver taciuto per cinque anni non potendo sperare di mu-

tare .Pindirizzo seguito, dal Ministro delle Finanze nell'attuare la. rf-
forma di abollzione del corso forzoso.
Gli eventi sono venuti a dare ragione alle suo previsioni....
MAGLgNI, Ninistro delle Finanze, Quali eventi?
MAJORANA-CALATABIANO.... Gli eventi che hanno formato oggetto

dell'interpellanza promossa non dall'oratore ma da altri.
Rettinca che del progetto di estinguere 11 corso forzoso a 20 mi-

lioni all'anno non à egli l'autore, ma l'on. Depratis.
Dicorda che fin dall'epoca in cui l'oratore fu al Ministero egli si

preoccupð della necessità di provvedere al riordinamento bancario.
ALVISI dichiara di ritirare 11 suo ordine del giorno.
PRESIDENTE pone af voti l'ordine del giorno Lampertico che 6

approvato.
Dichiara quindi esaurita l'interpellanza Guarneri.
La seduta è levata alle ore 6 It4.

CAMERA DEI DEPUTATI
- RESOCOMr0 80-kl0 - IIercolàR H noteime BW

Presidenza del Vice-presidente VM.LA

La seduta incomincia alle 2 15.

DE SETA, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di ieri
cho è approvato.
PRESIDENTE annunzia che fu trasmesso dalla Corte dei Conti l'e-

lenco delle registrazioni con riserva della prima quindicina del cor-
rente novembre.

Annunzia il risultamento delle votazioni fatte ierL
Per la Commissione generale del bilancio furono eletti gli onore-

voli Branca, Vigna, Giolitti, Taverna, Boselli, Di Rudin1, Sonnino, Pel-
loux, Vacchelli, Luzzatti, Codronchi, Marselli, Lacava, Fortis, Buttini,
De Zerbi, Guicciardini, Cuccia, Maurogonato, Lovito, Ferrari L., Ga-
gliardo, Merzario, Miceli, Damiani, Baccarini.
Si procederà al ballottaggio fra gli onorevoli Roux, Salarfs, Selsmit.

Doda, Berio, Frola, Garelli, Chimirri, Giusso, Amadel, Arcoleo, Mussi,
Lucca, Romanin-Jacur, Maldini, Lazzaro, Prinetti, Marcora, Odescalchi.
Cadolini, Dini.
Per la Commissione della Biblioteca della Camera furono eletti (i

onorevoli Chlala e Martini Ferdinando. Si procederà alla votazione il
ballottaggio fra gli onorevoll Gallo, che ebbe voti 123 e Lanzara ao
ebbe voti 25.
Le altre votazioni riuscirono nulle per mancanza di ammero leale.

B si rinnoveranno, insieme con quelle di ballottaggio, ptù tardi.
Discussione del disegno di legge per la conservazione dei sonu·-

menti e degli oggetti di arte e di antichità.

COPPINO, ministro dell'istruzione pubblica, consente che I discus,
stone si taccia sul disegno di legge della Commissione.
ADAMOLI, segretarlo, dà lettura del disegno di legge.
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PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di parlare nella discussione ge- . DONGIIf insiste per conoscere qualo concelto abbia dello regioni 11

nerale, la dichiara chiusa- potere esecutivõ; giacch& la diversa applicazione di tale concetto puð
INDELLI parlando sull'articolo 1, dichiara di consentiro nel con- avere effetti troppo varii.

cetto generale di questo disegno di legge. Fa riserva soltanto per clð
che concerne la proprietà dei rudort antichi; questione assal contro-

versa. Raccomanda che la cosa sia più profondamente studiata, o
chiarita almono nel miglior modo possibile.
(Si approva Particolo i).
SERENA parla sull'articolo 2; e osserva che la Commissione ha

proposto una modificazione alParticolo 3 divenuto 2, sopprimendo le
parole « saranno istituiti un museo ed un ufDelo governativo. » Ne
domanda la ragione.
CAVALLETTO non approva la divisione por regioni. Dubita che

P ufDelo governativo, come å proposto, possa corrispondere allo
scopo.
CAMBRAT-DIGNY, relatore, risponde all'onorevolo Serena che sono

state sopprosse le parole da lui indicate, stantð la necessità di far

prima sparire la grando disparità che esiste ancora tra le provincie
italiane in questa materia. Quanto all'ufDcio si potrå provvedere con
gli impiegati attuall; e quanto al museo si provvederà con altra legge
quando vi siano i materiali sufBcienti.
Fa quindi notare all'onorevole Cavalletto che la divisione per re-

glon! 6 resa necessaria dalla specialità stessa dell'oggetto di questa
legge. Vi ha la raglone dolla classißcazione scientifica e dell'oppor-
tunità.
MARTINI F. Inslate egli pure nella necessità della divisione por re-

gloni; ma Vorrebbe che si ponsassa già alla razionale istituzione di

musei regionali.
Propone che si mantenga nelParticolo la dizione ministeriale.
CAVALLETTO Insiste nella eliminazione della parola regioni; e vor-

robbe invece che si dicesse protifacle; poichè ciascuna delle nostre

prövincie o ricca di antichità.
SERENA non ð convinto delle ragtoni portato dal relatore. Prega 11

ministro di mantenero la dizione delfarticolo ministeriale Non con-
sente nella proposta delPonorevole Cavalletto, e rileva la convenienza
di mantenere la divisione per regioni come unica rispondente a

scdpo scientifico. Si associa alla proposta delPonorevole Martini Fer-
dinando.
TORRIGIANI non credo che si siano conciliate nel modo possibil-

mente migliore le esigenze delParte e della scienza archeologica col
diritto di proprietà. Vorrebbe che fosse fatto un elenco ben chiaro e

COÚPINO, ministro de1Pistruzione pubblica, rispo.9de che il Governo
a#rlbuiscè alla voce regione il senso ch'esso ha ne,1Fuso comune.

(Rospinto Pemendamento dell'onorevole Cavalletto, approvasi Parti-
colo 2 nel termini proposti dalPonorevole Serene; si approvano poscia
gli artico11 3 e 4).
CAMORAY-DIGNY, relatore, all'articolo 5 propone, nell'ultilho alinea,

un omendamento pèr determinare che tutti i lavori dovranno essere

esegafti sotto la direzione del Ministero delPistruzione pubblica.
COPPiNO, ministro dell'istruzione pubblica, accetta.

(È approvato Particolo 5).
MARTINI F. all'articolo 6 trova troppo grave che lo Stato possa

esigero per parte degli enti proprietart l'abbandono di quegli edillet

del quali non abbiano inodo di poter curare la manutenzione.

INDELLI crede che le disposizioni di questo articolo non possano

far derogare da quelle che regolano la vendita dei beni degli enti

morall; e che, quando lo State pretenda fabbandono di un edificio di

proprietà di corpi locali, debba dare o questi una proporzionata In•

dennità.
MORDINI si unisce alle osservazioni delfonorevole Martini.

CAMBRAY-DIGNY, relatore, rispondo alfonorevole Indelli che lo

altro disposizio.nl per la vendita dei beni degli enti morall, non sono

abrogate da questa legge, e crede che tale concetto sia già chiaris•

simo nella'formola delFarticolo.
AlPonorevole Marttui rispondo che il pubblico interesse deve con-

sigliare allo Stato le maggiori cautele per la conservazione del mo-

numenti di proprietà dl enti locall. E quando le spese necessarie sfono

superiori al mezzi degli enti mettesimi, lo Stato dovrà o concorrere

nella suddetta spesa, o pretenderg Ja proprietà dell'ed10zio., assumendo

11 carico degli oneri per la sua manutenzione.

Quindi insiste nella formula propo,sta dalla Commissione.

CARMINE si associa alle osservaziorni fatte dall'onorevole Nartini,

perchè non sembragli giusto che 10 states debba gratuitamento dive-

nire proprietarlo d( edifici appaitenenti a corpt locali. Propone
dunque

che si debba dare a questi una indenalth pr.oporzionata al valoro dello
stabile di cui puð lo Stato pretendere la cessi,one.

MARTINI F. persiste nelle sue osservazioni, no.n potendo approvare

un articolo che costituirce una enorme violazione glel diritto di pro-

determinato degli oggetti ed ediflzi che davvero interessano la storia

dell'arte o la scienza archeologica.
MORDINI si associerebbe alla proposta del deputato Martini F. se

Venisse modlOcato l'articolo nel senso di toglier l'obbligo della istitu-

zione del muset e degIl ufBci, e lasciarla facoltativa al Governo.

CAMBRAY-DIGNY, relatore, dichiara che la Commissione accetta

questa proposta.
INDELLI osserva che l'articolo 2 del disegno di legge ministerialo

non provvede alPesecuzione della legge, come propone la Commis-

slono nell'articolo corrispondente.
COPPINO, ministro dell'istruzione pubblica, dopo avere accettata la

proposta dell'onorevole Nordini propone che, per rispondere al desi-
derlo dêl, proopinante, si inserlaca nell'articolo delMinistero il periodo
di qqêllo della Commissione che determina gli obblighi delPußlcio
governativo da.istituirsi.
Acpetta la raccomandazione delPonorevole TorrIglani e prega Pono-

revolp Cavalletto di considerare che la regione italiana ha storia o

tradizloni che non hanno le provIncle.
BONGIII chiede che cosa intende il Governo por ægloni.
CAbiBRAY-DIGNY, relatore, crede cho la risposta chiesta dall'ono-

revole Bongbl non debba essere data dalla legge.
SEliBNA propone che all'articolo della Commissione si aggiunga 11

seguente capoverso:
« Io ciascuna regione potrà essere istituito un musee per la con-

servazioqe dei moguinenti e delle antichith della regione medesima ».
COPPINO, ministro dell'istruzione pubblica, e CAMBRAY-DIGNY, re·

latore, accettano la proposta dell'onorevole Serena.

prioth.
BONESCIII vuole che quando lo Stato pretende l'espropriazione de-

gli edifici monumentall, debba dare al proprietari una proporzionata
indennità. Propone in questo senso un emendamento.

GINORI si associa alle considerazioni dell'onorevole Bonosda!•

PRESIDENTE anminzia che l'onorevole Carmine presente questa

proposta:
2• comma:
« Quando lo spese riconosciuto necessarie sleno tali che Pente pro·

prietario non trovi conveniente di sostenerle, lo Stato potrà conce-

dera sussidli, oppure esigere la cessione dell'ediflzlo mediante il pa-

gamento di una somma corrispondente alla differenza fra ilvalore ca-

pitale dell'edifizio stesso, e l'ammontare preventivo delle opere di re-

stauro. »

BONESCIII propone che Particolo sia rinviato alla Commissione, af•

finchè tenga conto delle varie osservazioni.

CAMBRAY·DIGNY relatore, accetta.
MARTINI F. trova inutile il rinvio, parendogli che si potrebbe sen-

z'altro sopprimere il secondo capoverso dell'articolo 6, e applicare a

tutti le disposizioni dell'articolo 11.

COPPINO, ministro dell'Istruzione pubblica, accetta la proposta di
rinvio fatta dall'onorevole Boneschi.
INDELLI osserva che se la Commissione accetta 11 rinvio per Par-

ticolo 6, bisogna anche che accetti di ristudiare Particolo 11.

CARMINE ritira 11 proprio emendamento, e si associa alle ultimo

osservazioni testå svolto dalPonorevole Martini.

(E' approvato 11 rinvio dell'articolo 6; ô approvato Particolo 7.)]
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LUCIANI, all'articolo 8, si dà pensiero delle condizioni in cui si
trovano certe Opere pie, lo quali, per provvedere ai loro bisogni, do-
vrebbero potere alienare gli oggetti d'arte che possiedono, senza la
Ilmitazione contenuti nelle uldme parole del primo comma.
TORRIGIANT proþone la seguente formola da sostituirsi a quella

della Commissione.
, i

« Gli oggetti d'arte e di antichità appartenenti acornuni,=provineje,
enti morali, o a privati, devono essere conservati a cura del propr e-
tari, Non possono essere alienati, alterati, o restaurati, senza Pappro-
Vattono del Ministero della pubblica istruzione. Ilalienazione di tali
oggetti potrà essere permessa, ma lo Stato ávrà per sð e por, altri
enti locall II diritto di prelazione sulla base del prezzo offerto-o glu-
stlflcato, salvo sempre per la esportazione o per la vendità all'estero
It!"dispoetzfóne degli articoli 13.e 14 della presente logge. i
MÁRTINI F. alunisce alle consideraziont-dell'änorevoleLuciën],.rl-.

cordandd che l'ospedale di Pirehze possiedi due quadri pel quali 11.
Belglo ha offerto 400,000 franchi, egregia somma con cui qitelliQgera
IIIa potrebbe provvedere a tanti bisogni; Qallidi' chiede*che sia sop-

IMåsgl'ultima pârté del priino comma, dappoichè non 14ogna cr,edere
chá ogni pezzo di täli o di mornío sia un capolavoro.
GINORI propone cito si ritorni alla formola del disegno ministoriale.
CAMPI credo che fra lä diverde ophilÜnf espostb"blioghaiscegllere
tempdianlehto,; aNt'ta ili gËrjer'élo la proposta ŠŠÌianinmissione

ma con la IgodÏfícozione proposta dall'onorevole Lucipil.
PRESIDENTE. Invita a parlare Vonorevole relatore della Commis-

61000.

of. A demani, a domani1
GINORI domanda se è chiusa la discussione dell'àrticolo.
Tfpcf. No I No!

, PRESIDENTE. Domanda all'onorevole ministro dell'interno se e

quando il Ministero intenda discutere le faterrogazioni degli onorevoli.
Coccepleller e Ricciotti Garibaldi sulla crisi ediliz1a nella Capitale.
CRISPI, presidente del Consiglio. Essendopresente l'onorevole mi-

Ñtstro d'agridoltura, Industria e commercio potrà svolgersi sabato
yenturo.

(co pmane,stahltito),
PRESIDENTE annunzia 40 disogno di legge di iniziativa parlamen-

-tare degli onorevoli hiedoi•o Savini e Ulfsso Dini, che verrà trasmesio'
agli U(\let.
(Si procede n!!a votazione per la nomina delle Commissioni per le

Ito,tizioni, pot. Ja yefill.cazione del numero dei deputati impiegati, per
Fpaame dei decreti registrati con riserva alla Corto del Conti e sul-
Famministrazione del Debito pubblico, e si procede alla votazione di
ballottaggio por la Commissione del bilancio e dei conti ammini9,tra-
tivi e per la Commissione di vigilanza sulla Biblioteca della Camera).
Si vota pure a scrutinio secreto sul disegno di legge per l'istituzione

di una scuola normale di ginnastica a Roma.

PRESIDENTE. Comunica le seguenti domande di interrogazione del-
Fonorevole Bongþi al spinistro di grazia e giustizia: « s'egli crede in-
crhainabili le lettera dei vescovi e le petizioni che si fanno sottoscri-
Vero da-cittadini presunti cattolici per la restituzione d'un potere tem-
porale al Pontefice e in caso affermativo se intende promuovere un'a-
zione penale contro i sottoscrittori; » e « s'egli intenda provvedere
e. Iq che modo a quegli Istituti ecclesiastici, a cui l'ultima legga abo-
litiva delle decime, che non nomina se non parrocchie e Vescovati,
ha tolto o scemato i mezzi di sussistenza. »
Prega Ponorevole ministro della marina a notificarle al suo collega

di grazia e giustizia.
Annunzia il risultato della votazione a scrutinio segreto della legge

che stabliisce una scuola normale di ginnastica a Roma, che à ap-
provata con voti 179 su 240 votanti

, SARACCO, ministro dei lavori pubblici, dichiara che risponderà do-
mani alla Interrogazione presentata dall'onorevole Del Giudico.
. PRESIDENTE corgunica una interrogazione dell'onorevole Fazio
Enrico al ministro del lavori pubblici « sui ritar4i e sul disastri fer·
roviati. »

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, domani dichiarerà se e

quando intende rispondere.
Galli domanda che la sua interrogazione sia convertita in inter-

pallanza.
La seduta termina alla 5,55.

DIARIO ESTERO

I Ddbalg, parlando della crisi ministeriale, espringono la loro grpo,
meravigila ppreh6 la Camera che conoscovq perfettamente da otto

anni la condotta del signor Wilson, e che tuttavia Ÿango passato.ne
fece 11 relatore generale del bilancio, non, abbia aglqvito ad, appordarp
al. minigterp ]touvier, prima di rovesclarlo, la brevissima preroga che
esso gh ch1edeva, proroga di cinque giorni, necessarl al compimento
della conversione, della rendita
Soggiungo 11 foglio perigino:.« Il ministero Rouvier durð un po'

meno di sei mesi ed avrà nellp aqatra stgria politica un posto ono-
revole.
« Esso reso alla nazione un segnalato ,sersizio quando si costitul.

Esso ci ha tratti da più di una difilcoltà e soprattuttp ,ci ha tratti da
una delle plå lunghe o .pericolose crJsi che la Francia avessomai at,
traversato.
« Fino dal suo primo giorno esso :ha fermplato un pçogramma di

tolleranza e di moderazione, che non gli fu sempre possibile di rea-
lizzáre, a motivo che non ei trovava -a suo agio parlamentarmente o

perché i suoi subordinati 10 servivano male, ma che pure torna a

suo merito di aver concepito e di essersi studiato di applicare.
« Un suo tentativo fu quello di diminuire le passività del bilancio.

Esso ha cofripiuto delle serlé riforme militari e condotto a buon ter-
mine lo ilperimènto di mobilitazione. Diresse con prudenza la nostra

diplomazia o l'Europa intera riconobbe la sua afillità ed il suo suc-

cesso.

« Nelle ultime settimane della sua esistenza, avvenimenti chè esso
non seppe o non potò domfoaro-Jo trassero pL naufragip.yJtfa-.I'Inci-
dento che determinô Ia sua cadota noir -ha nulla .che scomi t snel
mdtltl. Il militstero á dadiitó mentri el adopeYava ad 'adicurare 11

successo dell'operaziono finanziaria della quale aveva assunto l'inizia-

tiva. La sua caduta fu onorevolo. E se qualcheduno deve sentirsi
umillato, della sua caduta, questi non à certo il gabinetto.
« Fra i 317 votl che si sono pronunziati per la discussione immo.

diata deÏla interpellanza Wilson, cui il ministero si opponeva, furono
148 voti di destra e 169 repubblicani. Fra i 228 deputati che vota-
rono col ministero si trovano 218 repubblicani e 10 monarchict. Per
modo che 11 ministero battuto ha dalla sua una maggioranza repub-
blicana di 49 voti. Esso aveva dichiarato più di una volta che se
gli fosse avvenuto di avero bensl la maggioranza della Camera, ma
la minoranza dei voti repubblicani, si sarebbe dimessé.
« Perð non fu a questo modo che il gabinetto cadde. Esso cadde

a fronte della medesima coalizione the rovesciò Freycinet nel 1886
e Goblet nel maggio 1887; davanti alla coalizione che rendo impos-
sibile qualunque ministero durevole, la coalizione um radicali colla
Destra.

« Il voto che la Camera ha dato in questa occasione, e che si di-
ceva in precedenza dover essere più contro all'Eliseo che contro il

gabinetto, non ha nemmeno il debole merito di offrire una qualun-
que indicazione al presidente della Repubblica. Esso non risolve nulla,
non prova nulla. Soltanto dimostra la confusione completa e la asso-
luta incapacità della Camera che lo ha emesso. »

La Liberté, foglio repubblicano moderato, chiede che si faccia presto
'

e che non si perda un tempo prezioso in pratiche ed in conciliaboli
inutili. Non solo non ci sono più errori da commettere; ma non vi
nemmeno un minuto da perdere. La pazienza del paese & amml.
revole ¡ ma essa non può essere infinita.
La Nation, organo radicale, dice che roveselendo il ministero, la

Camera ha co;npreso obá ess; doveva evitare le manifestagioni rea-
zionario che sarebbero sicuramente oWenute qualorg del delialat! hi
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lestra fossero saliti alla
tribuna. Il voto sopra una semplice data ha

concato qualsiasi discussione irritante, indegna di un'assemblea re-

pul>blicana e che avrebbe colpito dolorosamente 11 paese.

Il Paris pretende che il signor Grévy ha lasciato passare l'ora

utile di sottomettersi. Non gli resta più che di dimettersi, perchè la

Camera von accetterebbe più un Ministero composto dal sig. Grévy

ed 11 Senato gli rifiuterebbe l'assoluzione.

11 National, dopo fatto un grande elogio del gabinetto Rouvier,
dice: « 11 pericolo è oggi lo stesso di ieri. La crisi non fa che

aggravarlo. Il solo rimedio al male che ci fa morire è l'unione dei

repubblicani.
11 Temps dice che l'estrema sinistra non ha preso di mira che il

presidente della Repubblica, e che i monarchici non hanno voluto fare

che opera di rivoluzionari. E soggiunge: < Ma, oramai, tutto questo
è passato. Bisogna pensare all'avvenire, al paese senza governo, alla

repubblica senza prestigio, alle amministrazioni pubbliche senza bi-

lancio, agli elettori senza bussola. E noi, ahimè ! temiamo molto che

le particolari riunioni o le plenarle di senatori e di deputati abbiano

poca virtù di mutare la situazione. »

Come fu già annunziato per telegrafo, la Delegazione austriaca ha

chiuso il 19 novembre la sua sessione. Dopo aver ricevuto dal mi-

nistro degli esteri, conte Kalnoky, i ringraziamenti d'uso per lo zelo

patriotico che mise a votare i crediti necessari alla sleurezza ed alla

buona amministrazione dell'impero, il presidente della Delegazione,
signor di Rävertera, ha posto in rilievo il programma politico che

esigevano questi sagrifici spontaneamente consentiti. Le Delegazioni,
disse egli, hanno mostrato che l'Austria vuole la pace, ma la pace

con onore, 11 rispetto dei trattati, il rispetto dei principii di diritto
internazioriale. In nessun caso ?Austria potrebbe arrendersi al de-

creti di una volontà straniera in tutto ciò che tocca gl'interessi vitali
della monarchia.
« Questa allocuzione, osserva il Temps, la quale sembra recla-

mare, da parte dei ministri della corona, maggior energia ed inizia-

tiva che in passato, avvalora, d'altronde il linguaggio risoluto che

tenne recentemente il conte Kalaoky sulle questioni diplomatiche
pendenti.
« L'Austria - ciò è oramai fuori di dubblo - è chiamata a pren-

dere apertamente, specie nella questione bulgara, quell'atteggiamento
fermo e decisivo che le è imposto dai voti delle sue popolazioni,
dalle sue tradizioni, dai suoi interessi e particolarmente dai suoi an-

tagonismi. Non è questo 11 minimo dei risultati del nuovo aggruppa-
mento delle potenze. »

A Sofla è stato celebrato 11 20 novembre l'anniversario della bat-

taglia di Slivnitze.

La mattina, il principe ha diretto all'esercito un ordine del giorno
per felicitario delle sue vittorie nella campagna di Serbia. 11 principe
dopo aver qualificato di deplorabile quella guerra contro una nazione
sorella e vicina, aggiunse che l'esercito troverà in lui un capo che
metterà ogni impegno ad uguagliare Ìl suo valoroso predecessore.
Alle ore nove ottanta cadetti che hanno terminato i loro studi sono

stati promossi tenenti, poi un Te Deum fu cantato nella cattedrale.
Alle undici, il principe ha passato in rassegna la guarnigione. Dopo

la rassegna ebbe luogo un banchetto alla caserma del primo reggi-
mento Alessandro.

11 comandante Bonneff, ha mandato in quesVoccasione, le sue con-

Statulazioni, per telegrafo, al suo capo onorario.
La sera, tutti gli ufficiali del primo reggimento hanno pranzato a

corte.

Al dessert, il principe Ferdinando fece un brindisi. Dopo aver
lato dei brillanti servizi dell'esercito in favore dell'integrità della

patria:

mino, disse egli, bevendo alla salute del primo reggimento
beVO in onore del suo capo, Sua Altezza, il principe di

to tl mio valoroso predecessore, di cui il nostro primo reg-

Il principe diresse poi, in nome suo ed in quello dell'esercito bul-

garo, un telegramma di congratulazioni al principe di Battemberg, il
quale ha risposto immediataniente in termini simpatici per il principe
Ferdinando e per l'esercito, esprimendo 11 convincimento che que-

st'ultimo vorrà sempre appoggiare il principe Ferdinando nei suoi

sforzi per la felicità e la prosperità della Bulgaria.
L'anniversario della battaglia di Slivnitza è stato celebrato pure

nelle provincie con grande entusiasmo. Tutti i reggimenti e tutte le
città hanno inviato delle felicitazioni al principe.

La Correspondance de l'Est di Vienna del 21 novembre pubblica
una lettera dal Cairo, la quale dice che le risorse fuori bilancio e gli
storni che hanno permesso di chiudere in modo soddisfacente, in
apparenza, l'esercizio del 1866 non furono sufficienti, durante l'anno

presente, ad impedire un deßcit che sarà probabilmente di mezzo

milione di sterline. Il tentativo di un prestito sulla Cassa dei beni
vakuf andò fallito.
La risponsabilità di questa difficilo situazione, agglunge la lettera

dal Cairo, va attribuita indubbiamente all'Inghilterra che è padrona
assoluta degli affari d'Egitto dopo 11 1882. Bisogna che l'Inghilterra
trovi il mezzo di riparat e a questo deficit se non vuole che inter-

venga la Commissione d'inchiesta internazionale.

TE T-EGRA1VI 1VI I
(AGENZIA STEFANI)

SUEZ, 21. - Il piroscafo Archimede, della Navigazione generale
italiana, è giunto stamane, groveniente da Massaua e prosegue per
Napoli.
ALGERI, 22. - Il governatore generale dell'Algeria emanò un'Or-

dinanza che sopprime le misure sanitarie prescritte contro le prove-

nienze dall'Italia continentale, salvo per il litorale compreso fra i Capi
Circello e Gargario, le cui provenienze rimarranno sottoposte ad una

quarantena di giorni sette per i bastimenti a vapore e di giorni cia.
que per i bastimenti a vela.

Sono mantenute le misure prescritte contro le provenienze dalla

Sicilia.

TUNISI, 22. - Le provenienze dal litorale italiano fra Civitavecchia
e Napoli sono ammesse fin da oggi in libera pratica nei porti tuni-
sini, salvo una visita medica e tre giorni di quarantena per le pro-

venienze dalle località situate fra Napoli e Bari.
Le provenienze dalla Sicilia sono sottoposte ad una. quarantena di

ot:o giorni.
LONDRA, 22. - Il principe Don Juan di Borbone è morto all'im-

provviso, a Brighton. Aveva 67 anni.

I cosidetti Bianchi di Spagna lo riconoscevano come Re di Francia.
Con Carlos ed i Principi Alfonso e Carlo di Borbone lasciarono

Gratt per venire ad assistere ai funorali, la cui data non è ancora

fissata.

BERLINO, 22. - Il Bollettimo militare pubblica i nomi di 13 ufD-

ciali turchi ammessi nell'esercito tedesco, e la nomina del Granduca

Giorgio, figlio dello Czar, nel reggimento dègli ulani Alessandro IIL
BERLINO, 22. - Il principe di Bismarcit è partito per Friedri-

chsruhe.

SAN VINCENZO, 21. - Il piroscafo Letimbro, della Navigazione
generale italiana, proveniente da Barcellona, è giunto oggi e prosegue
pel Plata.
MASSAUA, 23. - Mille soldati di Ras Alula, mancando di viveri

ad Asmara, passarono nei villaggi dei dintorni. Trecento di essi arri-
Varono a Ghinda. Nessun soldato atÍlssino trovasi ad Allet.
Un ordine del giorno, in data di ieri, organizza e disloca gli irrc-

golari dell'Orda esterna, comandante colonnello Begni. Il primo Halai,
comandato dal Sangiak D'Aste, avrà sede a Monkullo, ed i tre Tabur
di cui è composto l'Halai avranno lo loro sedi ad Archico, Monkullo
ed Otumlo. Il secondo Halai, comandato dal Sangiak Barberis, avrà
sede a Taulud, ed 1 tre Tabur di cui si compone avranno tutti sede
a Taulud.
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PARIGI, 22. -- L'Agenzia Havas dice:
« Grdvy continua ad occuparsi attivamento della soluzione della

crisi ministeriale. Ha ricevuto oggi parecchi inembri del Parlamento,
e riceverà, domani e nei giorni seguenti, akri uomini politici, i con-sigli od il concorso dei quali lo potrarmo aiutare nelle circostanze
attuali. »

PARIGI, 23, - Corre voce che RI oot accetterebbe il mandato di
forkare 11 nuovo gabinetto con Gobiet e Dèves.
ll Journal des Débats dice cha 'bisogna aspettare il risultato dei

passi fatti da Grévy senza trop a impazienza, ma sarebbe pericolosoil dissimularsi la gravità dello stato attuale d'incertezza, il cui pro-lungarsi gioverebbe ad una dittatura od al disordine.
PARIGI, 23. - Grévy conferl stamane durante due ore con Ferrye Raynal.
PARIGI, 23. - Ferry a Itaynal, nel colloquio che ebbero stamane

con Gróvy, dissero che essi consideravano la di lui dimissione come
la soluzione inevitabile della crisi.
Grèvy dichiarò che in ogni ipotesi egIt rassegnerà 11 suo mandatosoltanto ove sia dimostrata la impossibilità di governare.
Gli interlocutori del presidente della Repubblica risposero che que-sta impossibilità di governaro sarebbe dimostrata dalla stessa impos-sibilità di formate il nuovo gabinetto.
Ribot sarà chiamato domani all'Eliseo.
PARIGI, 23. - Nel colloquio che G dvy ebbe all'Ellseo, nel po-

meriggio, con afaret, 11 presidente della Repubblica dichiarò che egli
era deciso A tiimettersi ed aveva intenzione di formare un nuovo ga-
binetto per la convocazione del Congresso.
Grévy dichiarò pure che proporrebbe questo mandato, t'omani, aRibot a poscia a Globet. Qualora essi ricusino, il mandato tacomberà

a Rouvier. Conchiuse che egli non ricorrerebbe allo scioglimento della
Camera soggiungendo: ¢ Partirò soltanto dopo di avere emanato un
Mesasggio che mi liberi da ogni responsabilità nelle complicazioni in-
terne cd esterne ch'io prevedo, e dicendo al paese: lo parto mio
inalgrado; il ritiro mi è imposto dalla impossibilità di governare ».BERLINO, 22. - Le Politische Nachrichten smentiscono la notizia
del giornali, che il governo abbia intenzione di proporée un'impostasul valori esteri.
LONDRA, 23. - Sir II. Drummond Wolff a stato nominato mini-

stro d'Inghilterra a Teheran, e partirà per la Persia in principio del
prossimo anno.
MADRID, 23. - I marocchini hanno tolto la bandiera spagnola inal-

berata nell'isola Peregil.
LONDRA, 23. - Lo Standard dice:
< Tutte le potenze sono d'accordo nel riconoscere la necessità di

modificare le disposizioni della Conferenza per il Marocco, relativa-
mente alla protezione esercitata dai consoli sut sudditi marocchini ».
SOFIA, 23. - Si assicura che la Sobranje ha deliberato il processo

contro gli ex-ministri Karaveloff e NiktforofT.
METZ, 23. - Il Consiglio del dipartimento della Lorena ha appro-

Vato ad unanifr.dth una mozione che esprime all'Imperatore sentimenti
di dolore per la malattia del principe di Germania e fa voti per la
sua guarigione.

TELEGRAMMA HETEORICO
de11'Umeio Centrale di Meteorologia

Roma, 23 novembre 1887.
In Europa continua pressione piuttosto bassa all'occidente e sul

Mediterraneo occidentale, elevata alle latitudini settentrionali ed al
Sud-Est. Biarritz 751; Atene, Irlanda settentrionale, 'Pletroburgo 767.
In Italia, nelle 24 ore : barometro salito dovunque; 5 mm. al Nord,2 sulle isole; pioggle sull'Italia superiore; venti meridionali qua e là

freschi; temperatura generalmente aumentata.
Stamani cielo sereno sulle isole e sul basso versante tirrenico, co-

perto sul versante adriatico ed al Nord ; scirocco qua e là fresco
sull'Italia inferiore, venti deboli settentrionali in Liguria; barometro a
759 mm. a Portotorres; a 762 a Genova, Civitavecchia, Tunisi; a 766
al Sud del continente.
Mare mosso od agitato lungo la costa tirrenica.

Probabilità:
gnti freschi a forti del secondo quadrante; qualche pioggia,

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
rATTE NBL REGIO OSSERVATORIO DEL COLLBOIo ROMANO

IL GIORNO $3 NOVEMORE 1887•

Il barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di rnetri 49,05.

Barometro a mezzodi = 763,1

Massimo == 18,1
Termometro centigrado .

Minimo === 13,0
Relativa == 69

Umidità media del giorno .
Assoluta === 9,29

Vento dominante: SE abbastanza forte.

Stato del cielo: 112 coperto.

BOLLETTINO METEORICO
DELt.'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 23 novembre.

Stato Stato TEMPERATURA
STAzioni del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno . . . . . . . 1¡2 coperto - 9,7 3,5
Domodossola. . . . coperto - 7,4 3,2
Milano.

. . . . . . . nebbioso - 6,9 4,0
Verona . . . . . , coperto - 10,0 7,6
Venezia. . . . . . . 3¡4 coperto calmo 11,0 5,0
Torino . . . . . . . 3;4 coper.o - 7,4 5,6
Alessandria. . . . . nebbioso - 3,6 îÑ
Parma. . . . . . . . nebbioso - 6,8 2,5
Modena

. . . . .
a nebbioso - 9,3 6,5

Genova . . . . . . . coperto legg. mosso 12,3 8,0
Forli. . . . . . . . . 314 coperto - 13,0 6,0
Pesaro

. . . . . . coperto calmo 12,6 8,1
Porto Maurizio. . . coperto mosso 12,0 7,5
Firenze . . · · · · · PI°YOBO - 14,0 8,5
Urbino . . . . . . . coperto - 10,8 4,1
Ancona . . . . . . .

coperto calmo 13,2 10,0
Livorno. . . . . .

3:4 coperto mosso 15,7 10,5
Perugia . . . . . . . coperto - 11,1 5,9
Camerino. . . . . . coperto - 11,0 9,0
Portoferraio. . . . . 112 coperto legg. mosso 16,0 11,8
Chiet! . . . . . . . . coperto - 15,0 5,4
Aquila. . . . . . . . 112 coperto - 10,1 5,1
Roma . . . . . . . , 112 coperto - 15,4 13,6
Agnone . . . . . . . 3:4 coperto - 10,2 7,2
Foggia . . . . . . . coperto - 14,7 6,9
Bari. . . . . . . . . 3¡4 coperto calmo

, 17,8 10,2
Napoll. . . . . . . . sereno calmo 13,9 12,1
Portotorres. . . . . sereno legg. mosso - -

Potenza
. . . . . . . 3¡4 coperto - 9,5 5,8

Lecce . . . . . . . . 114 coperto - 17,2 9,4
Cosenza. . . . . . . sereno - 14,2 7,0
Cagliari. . . . . . . 1¡4 coperto mosso 19,0 9,0
Tirlolo . . . . . . .

- -
- -

Reggio Calabria . . 1[4 coperto calmo 17,5 12,5
Palermo. . . . . . . sereno legg. mosso 21,8 8,0
Catania

. . . . . . . sereno calmo 18,8 10,0
Caltanissetta . . . . sereno - 13,0 6,6
Porto Empedocle . sereno calmo 17,0 11,8
Siracusa, , , . , , . 1¡4 coperto calmo 18,0 11,0

i I
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Listino Omciale della Borsa di commercio di Roma del di 23 povembre 188'2.

VALORI 3$ Pamm
eomumrro '2

- g Pazm m corrrarrra
AmmmgI A 00NTRATTAZIONE IN BORSA Nommar.:

I
RENDITA 5 0/0

iprimagnda.....•......
Detta 8 ) seconda grida . . . . . . . . . . .

Certineati sul Tesoro Emissione 1860·64. . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 • • • • • • • • • • • •

De#o Rothschild 5 0|0 • • • • • • • • • • • • • •

Obbligazioni manletpali e Oredite fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 • • • • • • • •

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni to Fondiario Banco Santo Spiri'to . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Azioni Strade Ferrate.

i* luglio 1887 i
- -

i* ottobre 1887 - -

id. - -

id. - -

id. - -

id. - -

i* giugno 1887 - -

I' luglio 1887 500 500
i* ottobre 1887 500 500

id. 500 500
id. 500 500
id. 500 500
id. 500 500

Corso Med.

98 30 98 30

66 >
98 >

97 07t/
100 >

480 >

Azioni Ferrovie Meridiowli . . . . . . - • . . . . . P luglio 1887 500 500 790 a

Dette Ferrovie Mediterranoe. . . . . . - · · • . . .
Id· 500 500 > 4 , 621 i

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .
id. 250 250 a a y

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani i' e 5' Emiss. . . It ottobre 1887 500 500 a a a

Asient Ilaneke e Seelet& diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . . . . . • • • • • • • • it luglio 1887 1000 7É0 a a 2181 ,

Dette Banoa Romana . . , , . . . . . . . . . . . Id· 1000 (000 * * 12'

De#e Banca Generale . . . . . . . • • • • • . . .
id· 500 250 > a

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .
id. 500 250 m a

Dette Banca Tiberina . . . . . . - • • • • • - •
id· 200 200 > a 545 a

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . .
. .

i' ottobre 1887 500 500 > a ,

Dette Banea Provinciale . . . . . . . . . . . . . .
i* aprile 1887 250 250 a È8

Dette Boeietà di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .
i* luglio 1887 500 400 m 1005 >

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .
id. 500 500 a 572

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gas . . . . . i' gennaio 1887 500 500

Dette Sooietà detta (Certineati provvisori) . . . . . . . id 500 500 a

Dette Societh Acgua Marcia . . . . . . . . . . . .
i' luglio 1887 500 500 a

Dette Boeieth Itahana per Condotte d'acqua . . . . . , id• 500 250 a

Dette Societh Immobilíare . . . . . . . . . . . . .
id• 500 280 a

Dette Boeietà dei Molini e Magazzini Generali , . . . . .
id. 250 250 a

Dotte Boeieth Telefoni ed appheazioni Elettriche . . . . .
- 100 (00 a

Dette Societh Generale per I úluminazione . . . . . ;
.

i* gennaio (886 100 100 y

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .
id- 250 250 a

Dette Societh Fondiaria Italiana . , , . . . . . . , ,
i* luglio 1887 250 250 a 850

Dette Societh Fondiaria nuove . . . . . . . . . . . .
- 150 75 8

Dette Boeietà delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .
O ottobre 1887 250 250

20 a

Dette Boeietà dei Materian Laterizi . . . . . . . , , ,
id· $50 350

Azioni Seeletà di aseleurazioni.

Azioni fondiarie Incendi · · • • • • • • • · · • • •

Dette Fondiarie Vita . . . . . • • · · · · · · - -

Obbligazioni diverse.

Obbligazioni Ferrovie 8 Oi0, Emissione 1887 . . . . . . .

Obbligazioni Società Immobihare . . . . . . . . . . .

Dette societh Immobiliare 4 0/0 • • • • • • • • •

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dette Boeità Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . .

Dette Boeieth Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0|0 .

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0• • • • • • • • • • • • • • •

Titell a egnotazione speciale,

l' gennaio 1887 500 100
id• MO 18

- 500 500
i* ottobre 1887 500 500

id• 350 250

l' ottobre 1887 Ñ g

i* ottobre 1887 500 500

- 500 500

e 520 a
e 275 a

808¾
503 >

Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . • • • • . i' ottobre 1886 25 25 * a j ,

Boonto

Rendita Italiana 5 OTO l' grida 98 32½, 98 35, fine corr.
8 Franela , , . . .

90 g. s a 100 40 Az. Banca Generale 688, fine corr.
Parigi . . . . . . chèqæues * * * Az. ßanca di Roma 874, fine corr.

4 Londra. . . . . · c ses >38 Az. Banca Industriale e Commerciale 110, 709, 708, fine corr.
Az. Soc. Romana per Illuminazione a Gas 1952, fine corr

Vienna e Trieste 90 g. > b a Az. Soc. Acqua Marcia 2200, fine corr.
Ge

E• * * * Az. Soc. Immobiliare 1220, fine corr.
• • • • ch ques > > a Az. Soc. Generale per l'Illuminazione 101, fine corr.

Pr di o eÃlo 28 Noteinbre Media del corsi del Consolidato italiano a contanti nelle Ygig ggyse p

Compensazione . . . . . . 29 id.
del Regno nel di 22 novembre 1887:

Liquidazione. . . . . . . . 80 id. Consolidato 5 0/0 lire 98 211.

Consolidato 5 0)D senza la cedola del semestr4m dorso 1170$ 041.

Boonto di Banca 5 ¼ 0]D. - Interessi sulle anticipazioni Consolidato 8 0|0 nominale lire 63 762.
Consolidato 8 0|0 senza sodola id, lire 68 470,

12 ßindaco : MontLu.
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(26 pubblicazione) offerte sottoscritte e presentate da concorrenti all'asta per conto di terze

BARI DELLE TUOLIE (Italia Meridionale) *°ii"°,7,;odo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi-
glioria non minore del ventesimo sui prezzi risultanti dall'aggiudicazione

Conduttura di acque potabili. provvisoria, scadrà a mezzodi del giorno 29 dicembre 1887.

La provincia di Bari volendo attuare una conduttura di acque potabili per Le condizioni d'appalto sono visibili nell'Ufficio di questa Direzione presso

gli usi di tutti i suoi abitanti ha pubblicato in un volume gli atti e gli stud il Ministero della Marina, Direzioni delle
Costruzioni navali del 2.' o 3.* Di-

relativi. partimento Marittimo in Napoli e Venezia, ed Ufdei tecnici della R. Marina
A chiunque ne faccia richiesta verrà spedito gratis e franco di posta. S in Genova e Livorno.

raccomanda che l'indirizzo sia chiaro è preciso. 2356 Le offerte potranno anche essere presentate al Ministero della Marina, o ad
una delle Direzioni dello Costruzioni Navali del 2° e 3' Dipartimento marit-

OÛIÔ & &Ë|lIPgigg $$g|Îggg timo, in Napoli e Venezia, purchè in tempo utile peresserefatte pervenire
a questa Direzione per il giorno e l'ora dell'incanto.

.AllOnilfla Spezia, 22 novembre 1887.

2401 Il Commissario ai Contratti: GIUSEPPE INVERNIZIO.
Capitale versato L. 4,000,000

SEDE I N ROM A Provincia e Circondario di Genova
L'odierna Assemblea Generale straordinaria degli azionisti ha deliberato

l'aumento del capitale da quattro a sei milioni mediante emissione di quaw CITT.A. DI NERVI
tromila nuove azioni da L. 500 cadauna.
Gli azionisti primitivi hanno il diritto di preferenza alla pari nella propor AVVISO D'ASTA.

zione di una azione nuova per due vecchie. Il termine utile per esercitare
queitto diritto scade col 30 novembre corrente. Nel giorno di lunedì 12 del mese di dicembre p. v., alle ore 11 ant., in
f Versamenti sui nuovi titoli sono da effettuarsi alla Banca Industriale e una delle sale di questo palazzo Municipale, nanti il Regio delegato straor-

Commerciale in Roma nel modo seguente : dinario, col mezzo di partiti segreti, avrà luogo il primo incanto per

L. 250Ientro il 30 novembre 1887 l'appalto per lastricamento con pietra arenaria della Spezia di
» 250 > 31 dicembre » ' due tratti di traversa provinciale, rispettivamente compresi

- Roma, ts novembre 1887.
tra il Ponte nuovo ed il passaggio a livello della Ferrovia

2403 Il Presidente: A. CENTURINI.
e tra la via Belvedere e la strada Serra Gropallo, e lavori

Societä Sie allurgica Italiana
Anonima

Capitale versato L. 4,000,000

SEDE IN ROMA.

Si avvertono i signori Azionisti che in seguito a decisione del Consiglio
d'Amministrazione la cedola n. i delle vecchie azioni sarà pagata dal 31 di-
cenibre p. v. in Lire 22,25 corrispondenti all' interesse rateale a ragione del
5 Oi0 presso la Banca Industriale e Commerciale in Roma.

Roma, 15 novembro 1887.
2404 Il Presidente: A. CENTURINI.

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso d'Asta.

accessori relativi.

L'asta sark aperta sul prezzo di perizia in lire Cinquantamila.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine non maggiore di tre mesi,

e3n la multa di L. 25 per ogni giorno dÍ ritardo.
I pagamenti saranno fatti in rate di L. 8000, in proporzione dell'avanza-

mento dei lavori, dedotto, il ribasso d'asta ed il decimo, il tutto a seconda
di quanto dispone l'art. 7 del Capitolato d'appalto.
I concorrenti per essere ammessi a fare partito dovranno presentare:
a) Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità politica. del luogo in cui sono domiciliati;
b) Un attestato di un ingegnere confermato da un capo servizio del Ge-

nio Civile o Militare o dell'ufficio Tecnico della Provincia o delMunicipio di

l'aspirante ha le.cognizioni e la capacità necessarie per l'eseguimentodeila-
vori d'appaltarsi, ed abbia giå eseguiti lodevolmente lavori del genere di
quelli appaltati per importi non minori di L. 100,000;

c) Un certificato che constati l'eseguito deposito presso l'Esattore Comu-
nale di Nervi in L. õ000 in contanti, od in titoli del Debito Pubblico al va-

Si fa noto che nel giorno 14 dicembre 1887, alle oro 12meridiane, nella sala

degl'incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso Cavour,
n, 14, in Spezia, avanti il sig. direttore delle costruzioni navali, a eiò delegato
dal Ministero della Marina, avrà luogo un pubblico incanto per affidare ad

appalto la costruzione e fornitura alla R. Marina di

Alberi, accoppiatoi, mensole, sopporti, e di quant'altro abbisogna
per le trasmissioni di movimento tanto principali quanto
secondarie della nuova Oficina Congegnatori per la somma

presunta complessiva di Lire 142365,50.
da consegnarsi e collocarsi a posto nel R. Arsenale di Spezia, nei termini di
temþo ed alle condizioni stabilite dal relativo capitolato d'appalto.
L'incanto avrà luogo a partito segreto mediante presentazione di offerte

Lore corrente.

Dovranno inoltre depositare a mani del segretario lire 1200 in contanti, per
le spese d'incanto, registro ed altre relative.
Le schede di offerta dovranno essere scritte su carta da hollo da lire una,

chiuse e suggellate, in caso diverso saranno tenute come nulle.
Le offerte dovranno essere formulate in base ad un tanto per cento di ri-

basso sull'ammontare dell'appalto, e saranno escluse quelle condizionate e

fatte a nome di persona a dichiararsi.

L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quell'aspirante che avrà offerto il
maggiore ribasso, semprechè sia superiore a quello portato dalla scheda
dell'Amministrazione comunale.

L'appalto avrà luogo sotto l'osservanza del regolamento per l'amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato in data 4 mag-

scritte su carta bollata da L. i e chiuse in plichi suggellati con impronta a gio 1885, n. 3074 del capitolato approvato dal regio Delegato straordinario
coralacca, secondo le norme stabilite dal Regolamento sulla Contabilith Gene- con deliberazione datata 9 novembre 1887, munita del visto prefettizio 16
raledelloStato,edildeliberamentoprovvisorioseguirà a favore di colui che detto mese, e della perizia del sig. Ingegnere Emilio Mongiardini, quali do-
avrà fatto sul prezzo suddetto il maggior ribasso in ragione di un tanto per cumenti sono visibili all'Ufficio comunale tutti i giorni non festivi dalle 10
cento, superando od almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato nella ant. alle 2 pom.
schada segreta dell'Amministrazione. Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso sul prezzo di ag-
Saranno ammessi a concorrerc alla presente impresa soltanto i proprie- giudicazione non inferiore al ventesimo spirerà il 28 dicembre p. y , alle ore
i o rappresentanti di Stabilimenti meccanici nazionali, atti alla costruzione 11 antim.
igeccanismi come sopra. Questa attitudine dovrà essere comprovata me- Verificandosi questo ribasso, si procederà ad un nuovo definitivo ineanto,

diante un certificato di uno dei Direttori delle Gostruzioni Navali dei tre col sistema <iella candela vergine, di cui sarà avvertito il pubblico con ap-
Dipartimenti marittimi, oppure di uno dei Capi degli Ullici tecnici dellla R. posito manifesto.
3farina di Genova e Livorno. Tutte le spese d'asta, contratto, registro, copie ed altre relative, saranno
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare un deposito di a carico dell'aggiudicatario.

L. 14200,00 in numerario od in cartelle del debito pubblico al portatore, va- Nervi, addi 22 novembre 1887.
lutate al corso di borsa, presso le Tesorerie delle Provincie, ove sarà afflsso Il Regio Delegato Straordinario
il presente avviso. ALIMONDA.
Non saranno ammessi i mandati di procura generale per l'accettazione di 2397 Il Segretario comunale: LuxAltDo
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N. 90752-8988, Rip IX, Sez. i'.

Giunta Municipale di Milano.
AVVISO D'A§TA

per offerta di ribasso non inferiore al ventesimo.

A sensi dell'articolo 95 del regolamento sulla contabiIith generale dello
Stato, approvato con R. Decreto 4 maggio 1885, si fa noto che l'appalto per
le opere e somministrazioni da macchinista idraulico, da fontaniere ed affini,
occorrenti per la manutenzione quinquennale, dal 1° gennaio 1888 al 31 di-

cembre 1892, degli edifici di proprietà comunale od in affitto al Comune, di
cui nell'avviso d'asta 28 ottobre ultimo scorso, N° 754357900, Rip. IX, Se-
zione l', venne nell'incanto di ieri provvisoriamente aggiudicato col ribasso di
lire sei e centesimi settanta per ogni cento lire di importo in base ai prezzi
unitari.
Epperò si reca a pubblica notizia che il termine utile (fatali), per presen-
are le offerte di ulteriore ribasso, non minore del ventesimo, scadrà all'ora

com. del giorno 5 del p. v. mese di dicembre, spirato il qual termine
,

a s più accettata qualsiasi offerta.
Le offele medesime, stese sopra carta bollata di una lira, chiuse in busta

suggellata, nontenenti:
1°. Cognome, mme e domicilio dell'oblatore;
2·. La prova di mere eseguito nella Cassa comunale il deposito di lire due·

mila cinquecento in vanta legale, in libretti della locale Cassa di risparmio
od in obbligazioni del Conane al valore nominale, ovvero anche in effetti
del debito Imbblico nazionale Lvalore di borsa;
3'. La dichiarazione di aver prea esatta conoscenza del capitolato d'ap-

palto e degli atti relativi e di obbligani ad osservarli;
Si presenteranno al protocollo generale di questo Municipio nel periodo di

tempo sovraindicato.
Verificandosi la presentazione di offerta, di mi al precedente paragrafo, a

termihi dell'art. 97 del surricordato regolamento, si pubblicherà l'avviso per
l'incanto definitivo che si terrà col metodo delle a gde segrete.

.

II Sindaco : NEGRI.
2420 VrabNI, ASSGSSOTO• TAGLIAR Segretario gen.

delle opere di appalto, e nozi si procedera all'aggiudicazione se non vi siano

almeno due offerenti.
Il deliberatario dovra ziel termine di giorni otto successivi all'aggiudicazione

stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivi ,alla data

dell'avviso di seguito deliberamento.
Per tutto che riguarda gli altri obblighi dell'assuntore sia rispetto alla ese-

euzione dei lavori di cui sopra, e sia per la osservanza delle diverse condi-
zioni provenienti dalla forza del contratto al quale egli deve sottostare si fa
riporto ai capitolati di appalto, depositati in Segreteria, redatti giusta le pre-
scrizioni contenute nelle istruzioni generali emanate dal Ministero dei Lavori
Pubblici nel 1872 modulo 37, e nelle successive disposizioni di cui avra vi
sione nella Segreteria stessa.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico. del-

l'appaltatore.
Cosenza, li 22. novembre 1887.

2415 Il Segretario Delegato: DEL GAUDIO.

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI
del Terzo Dipartimento Harittimo .

Avviso d'Asta per secondo incanto.
Si notifica che è stata presentata in tempo utile l'offerta di ribasso di lire

5 05 per cento iui prezzi di aggiudicazione provvisoria dell'impresa di cui
negli avvisi d'asta del 6 e 30 ottobre corrente anno per la provvista di

Calzoni o Camicioni da fatica di tela olona per la presunta com-
plessiva somma di Lire 69,000

per cui dedotti i ribassi del 44,66 e del 5,05 per cento, llo importare della
stessa impresa si residua a L. 36256 28.

E pertanto alle ore una pomeridiane del giorno 9,decembre 1887, sarà to-
nuto nella sala per gli incanti, sita in prossimità di questo R. Arsenale, un
nuovo pubblico incanto, a partito segreto per il definitivo deliberamento del-
l'impresa sovraindicata a favore dell'ultimo migliore offerente, avverteluio
che l'incanto sara valido anche nel caso di un'unica offerta.

Societh Anonista per la condotta dell'actina potÃ di Mondovl

Capitale Sociale L. 3 0,000 - Capitale versato L. 300,420
Oli azionisti sono convocati in Assemblea generale per le'pre 9 ant. di

domenica 11 dicembre p. v. nel palazzo coniunale di Mondovi-greo pei• deli-
berase sul seguente

Ordine del giorno:
.Modideazioni allo statuto sociale, regolamento e tariffa per sconcessioni

d'acqua.
Mondovi, 21 novembre 1887.

Il Presidente del Consiglio d'amminis azione
2410

. ,TÉAIINA.

Regia Prefettura d.i Cosenza

Avviso (l'Asta'.

I concorrenti per essere ammessi all'asta, dovranno fare esclusivamente
presso le Tesorerie delle provincie, ove sarà affisso il presente avviso, il de-
posito di L. 6900 in numerario od in cartelle del Debito P,ubblico al pärta.
tore, valutate al corso di Borsa.

Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, nonchè
presso il Ministero della Marina e le Direzioni degli armamenti del i' e 2.'

Dipartimento marittimo.

Le offerte all'asta potranno pure essere presentate al Ministero dellaMarina,
o ad una delle Direzioni predette, purchè in tempo utiles pèr esser fatte
pervenire a questa Direzione, per il giorno e l'ora come sopra fissati per
l'incanto.

Venezia, 24 novembre 1887.

2423 Il Commissario ai contratti: FEDERICO ORIUNDI.

N. 4ò
DIREZIONE TFRRITORIALE

DI CO31HISSARIATO MILITARE DEL 1. CORPO D' ARMATA
Alle ore 11 a. m. del giorno di giovedì 15 dicembre 1887 avanti il signor Avviso di provvisorio delibera.mento.

Prefetto della provincia, o chi per esso, si addiverrà all'appalto dei lavori di termini dell'art. 93 del regolamento approvato con R. Decreto 4 maggio
prolungamento, di completamento e di sisteplazione della strada comunale 18 .per l'Amministrazione del patrimonio o la Contabilith generale déllo
obbligatoria che dall'abitato di Belmonte aldÍ>ro scende alla marina omo- Stato- ,
nima, il cui importare secondo il progett scende a lire 80,000 salvo au- '- SI NOTIFICA:

mento di lavori.
Che la- provvista di

L'asta avrà luogo col metodo della candela vergine sceondo le prescrizioni Numero 50004) sacchi di tela olona pel servizio delle sussistenze militari, al
contenute nel regolamento 4 maggio 1885 approvato con Regio Decreto dello prezzo di lire 2 0 ognuno, divisa in n. 50 lotti di 1000 sacchi caduno,
stesso giorno n. 3074, e le offerte saranno fatte in ribasso di un tanto per

la consegnarsi nel magazzini delle aussistenze militari di questa città, come
cento sul prezzo d'asta.

dall'avviso d'asta n 41 pubblicato in data 2 novembre jvolgente èstata oggi
L'Impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e provvisoriamente de berata, come segue :

speciale vi>ibili assieme alle altre carte del progetto in questa Prefettura ove
N. 20 lotti col ribasso di Lire 15,00 per ogni cento lire

trovansi depositati in tutte le ore di ufficio. > 20 » » 15,50 a »

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare
> 10f » » 15,50 »

ogni cosa compiuta entro il tei•mine stabilito dal capitolato a cominciare dalla Epperciò il puþbli è avvertito che i fatali, ossia il tempo utile per pre-
data del verbale di consegna.

sentare ulteriori offer di miglioramento di ribasso non minore del vente-

Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nelratto dell'agerjura simo, scadono a e ore t pomeridiana (tempo medio di Roma), del giorno
della medesima presentare : ,y er 6 dicembre en ante mese, digirato qual termine non sarà accettata alcune
i. Un certificato di moralità rilasciato in tempo ptgsimo Il'incanto dal- offerta.

1 autorità del luogo di domicilio del concorrente. .('hiunque in tr·pnseguenza Vuo presentare offerta di ventesimo per uno e

2. Un attestato del Prefetto o Sotto Prefetto, giustificaÙVa dell'idoneità piu
lotti dov aln atto medesim esibire la ricevuta del deposito di lire 105,

richiesta dall'articolo 77 del citato regolamento. .per cadun ute
1 modo preser tto dal succitato avviso d'asta n. 41, a.

3. Un certificato dal quale ri.sulti l'eseguito versamento presso u cassa qualee yperese riferisce com letamente per tutti i patti e condizioni in
di Tesoreria provinciale in lire 4000. Non sono ammessi i depositi in Napoli 21, novembre 1887.

cauzione definitiva è fissata nella misura del. decimo d'importo netto
11 Capitano Co mis&ta.Dire eARZIALE.
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DIREZIONE TERRITORIALE Si avverte che in questo incanto si procederà al deliberamento anche so
si presentasse un solo offerente.

di0ommissariatoMilitare delXH0orpo d'Armata Danno pure luogo a dichiarazione di nullità le offerte che nelÍe indicazioni,
le quali devono essere scritte in tutte lettere, contenessero qua'che parte

PALERHO scritta in cifre e quelle che contenessero taluna indicazione non perfetta•
mente conforme ed in accordo colle altre contenute nell'offerta stessa.

AVViso d'A.sta
Si notifica che nel giort « J del prossimo mese di dicembre alle ore 2 pom.
(Tempo medio di Roma) si procederà avanti il sig. Direttore nell'Ufficio di

detta Direzione, sito nell'Edificio Santa Elisabetta, Piazza Vittoria N. 13 primo
piano, ad un unico e definitivo incanto a partiti segreti per lo appalto della
seguento provvista di Frumento occorrente ai Panifici Militari di Palermo e

Messina.

Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte sug.
gellate con ceralaca a qualsiasi Direzione territoriale, Sezione staccata od ut.
f1cio locale di Commissariatomilitare del Regno per essere inviate alla Dire-
zione appaltante.
Di queste offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno a questa

Direzione uflicialmente e prima che sia dichiarato aperto l'incanto, e se non sa
ranno accompagnate dalla ricevuta originale od in copia, comprovante il pre-
scritto deposito a cauzione.
Non saranno ammesse offerte per telegramma.

Qualità e Quantità Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

del frumento da provvedersi Quantità Somma non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale od in copia
perogn i per cauzione

autentica l'atto di procura speciale.
10strato Icstrene Le spese tutte degl'incanti e del contratto, cioè carta bollata, provviu $

di essema dura di essema tenera lotto di cadun lotto
g carta, marche da bollg, diritti di segreteria, stampa degli avvisi d'ag3nser-

ampione camp10Be i 2 * zione dei medesimi nella Gazzetta Ugloiale del Regno e nel fogr Ihriodico
degli annunzi legali della Provincia ed altre relative, sono a

arico del deli.

Quinteli
.

Quinlali Life beratario, come pure sono a suo carico le spese per la toca di registro gin.
sta le leggi vigenti.

Palermo 4000 4000 40 100 120 6 Palermo, li 24 novembre 1887.
Messina 1500 1500 15 2 lèr detta Direzione

2'ermine utile per le consegne. - La consegna dovrà farsi in 6 rate nel pa-
2414 Il Capiano Commissario: A. ALFARO.

niûcio militare di Palermo: la l' nei 10ggiorni successivi a quello in cui
il deliberatario avrà ricevuto avviso in iscritto dell'approvazione del con-

tratto; la 2° parimenti in dieci giorni e coll'intervallo però di giorni
dieci dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la consegna precedento e

posì le ausseguenti.
Pel pa.nificio militare di Messina dovrh farsi in due rate nel modo stesso.

E n.utmento da provvedersi dovrà avere le seguenti condizioni:
Essere nLuionale del raccolto dell'anno 1887, del peso non minore dijchilogram-
mi 76 per

ettolitro e di qualità corrispondente, per essenza, pulitezza e

bonth al caml. ione stabilito a base d'asta e visibile presso questa Direzione

o la Sezione at essa staccata in Messina.

I capitoli d'apy alto tanto generali che speciali, sui quali viene basata la prov-
Vista, sono visibili nella suddetta Direzione e presso le altre Direzioil Ter-

ritoriali, Sezioni staccate ed Uffici locali di Commissariato militare del Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti, ed il deli-

beramento seguirà in questo unico e definitivo incanto, giusta gli articoli
87 (comma A) e 90 del Regolamento di Contabilità generale dello Stato ap-

provato con R. decreto 4 maggio 1885 n. 3074, a favore di colui che nella

propria offerta avrà proposto un prezzo maggiormente inferiore o pari al-
meno a quello stabilito nella scheda segreta del Ministero della Guerra, da

servire di base d'asta e da aprirsi dopo che saranno riconosciuti tutti i

partiti.
Ond'essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

del deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Palermo o in quella residenza
dell'Antorità che ha facoltà di ricevere le offerte, come è detto più sotto.

Tale deposito dovrà corrispondere a L. 120 per ogni lotto per cui vi , e

fatta offerta; ed essere in moneta legale, od in titoli del Debito pub lico

Italiano al portatore secondo il valore di borsa del giorno anteced nte a

quello del fatto deposito.
Le ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi contenenty le otTo. te,

AVVISO.
Si notifica per ogni buon e@ûo di

ragione e di legge che il sigãor Giu-
seppe Modesti del fu Aleh~andro non
ha più alcun rapporto finteressi coi
signori Giovanni PÑottino e Luigi
Michele Peretti e che non ha con essi
alcuna comunanza d'interessi.

Roma, 23 no'lembre 1887.
2405 ANACLVTO gVV. BENEDETTI.

7 AVVISO.
Il sottoseBitto come promotore della

Societh Co9perativa denominata « La
Misericordlosa > avente per scopo di
dotazioni niinorenni di ambo i sessi.
Denunzias tutti coloro che hanno sot-
toscritto ·le azioni e polizze dotali di
avere stabilito il giorno 18 dicembre
1887, a re 9 antimeridiane per la
convoca one della assemblea generale.
la cui a unanza sarà tenuta nell'uffi-
zio del,/notaro Michelangelo Pasqualis
in Pigtoia nella casa Tolomei posta
nelle vie del Corso e Panciatichi se-

gna a di ti. 268.
I vita quindi i suddetti azionisti e

t ti gli altri che fanno parte di detta
cieth ad intervenire a detta adu-

nanza nel giorno ed ora suindicata pre-
Venendoli che nella loro assenza sa-

ranno prese tutte quelle delinerazioni
necessarie alla costituzione di detta
societh ai termini di Legge.Ouesto di
15 novembre 1887.
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DECRETO DI ADOZIONE
La corte d'Appello di Torino, sezione

Prima civile, deliberando in Carnera
di Consiglio, composta di S. E. il conte
comm. Bonasi, primo presidente, e deí
signori consiglieri cav. Demarchi, cav.
Massimo, cav. Abanea e cav. Bozzi,
Provvedendo sul presente ricorso

dei signori Ellena Paolo GiuseppeAn-
tonio fu Antonio, nato aMontaldo-Mon-
dovì, residente a Torino, Dange Eu-
rosia Felicita, nata a Torino e resi-
dentela Montaldo-Mondovi, perchè sia
dichiarato farsi luogo all'adozione tra
li detti Ellena adottante e aDage adot-
tata;
Lette le conclusioni favorevoli del

Pubblico Ministero, e rilevato cha fu-
rono osservate le formalità all'uopo
dalla legge stabilite;
Visto Yart 216 del Codice Civile

Dichiara
Farsi luogtrolla domandata adozione;

Ordina
Che copia del presente decreto sia

pubblicata ed affissa all'Albo Pretorio
di questa città e del Comune di Mon-
taldo, e sia inserto negli Annunzi Gig,
diziari di Torino e di Mondovi e nel
Giornale del Regno a mente dell'art.
218 del Codice Civile.
Torino 23 aprile 1887.
In originale firmati

11 Primo Presidente
F. LONASI.

,ma presentate separatamente.
,Saranno accettate offerte sottoscritte dall'offerente e copesegnate da altra AVVISO.

gyscua, come pure quelle spedite direttamente per la ¢osta all'ufficio ap Ilsottoscrittofanoto,che, avendo ces-
paltanie, purche giungano in tempo debito al seggio asta e siggillate con satodifarpartedellaDittacommerciale
teralacca ; siano in ogni loro parte regolari, e sia utemporaneamente a successori di Pellegrino S. Di Cave,

imani dell'a.flicio appaltante nel giorno ed ora fissati er l'asta, la prova au- col 30 settembre corrente anno 1887,

tentica dell'eceguito deposito.
come risulta dall'atto di scioglimento

Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi ò 1'euna autorità militare del20a suddbereta D88 Ire str2a9to a omaB

dovranno altresì designare una località sede di una ut rítà militare per ivi n. 1032, atti privati con lire dodici, si

:ricevere le comunicazioni occorrenti durante il cor de e aste- è costituita fin dal primo ottobre suc-

I partiti dovranno essere presentati prima che si aper l'incanto; dichia- cessivo col nome commerciale « Al-

a•Andosi espressamente che dopo non saranno niA accetta te offerte.
berto Poggetto » continuafida ad eser-

I partiti dovranno essere compilati distin :1 per caduno dei panifici militari cDi e 10 steesso ne ziato de diasciol
cui si riferisce la provvista su carta bolla da lira una, e n già su carta co- Piazza l\l tei n. 29.

anune con marca da bollo, esprimere chi ramente che l'ogferta è in base del Roma, 9 Ilofembre 1887.

presente avviso; che l'offerente si asso
etta a tutte le .ondizioni in esso in- LBERTO ŸOGGETTO

sorte e nei capitoli d'onere: dovranno indicar a qu
le dei due panidei si PresentaAo addi 16 novembre 1887,

fiferisco l' offerta: il prezzo cui si in
naa assumere .la provvista: e chiusi ed in itto al n. 484 del Registro di

'n jbusta suggellata, con coralacca, so
s,1olsi ripetere la firma, or ae, al n. 275 del Registro traseri-

rezzo offerto dovrà e
smaramente espresso, in tutte lettere sott oni, volume 3°, Elenco n. 276.

pena di nullità della
«Tda pronunziarsi seduta stante, dall'autor f ©¾e Il CaRnoe lee dd Tvemb o mercio

presieÔ¢ Tasti ggg ggANRI4,

diul Not. CAPaA,vicecane.

CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI
DI ROMA

ll mediatore di merci Locci Raffaele,
esercente nel comune di Sezze,avendo
rinunciato alla sua qualità di media-
tore iscritto e chiesto lo svincolo della
relativa cauzione, si prevengo o co-
loro che possono aver vt Interesse, che
le opposizioni allo svincolo stesso deb-
bono farsi alla segreteria di q esta
camera di commercio entro tre niesi
dalla pubblicazione del presente av-
viso, scorso il qual termine senza ef•
fetto si procederà al detto sviticolo in
conformith all'art. 35 del R. decreto
27 decembre 1882.

Roma, li 23 novembre 1887,
2409 11 Presiden te : TRoeg

TUMINO RAFFAELE, Gerente,
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